
Sottogoverno: 
c’è chi scende 

c’è chi sale
di Massimo Castagna

 Dopo la giunta il 
neo presidente Monaco si do-
vrà occupare nelle prossime 
settimane della gestione del 
sottogoverno in cui la Provin-
cia Regionale di Enna è par-
te essenziale. Con la nuova 
maggioranza scaturita dalle 
urne i partiti del centro destra 
dovranno adoperarsi affinchè 
gli enti vengano gestiti al me-
glio per garantire sviluppo al 
territorio.
 Il sottogoverno non 
è cosa facile da spartire. “La 
svolta è iniziata”  ha detto il 
presidente Monaco e se di 
svolta si deve parlare è as-
solutamente necessario fare 
diversamente da quello che 
fino ad oggi si è fatto, vale a 
dire usare il manuale Cencelli 
nella distribuzione dei posti.
 Occorrerà innanzi-
tutto capire quali sono gli enti 
utili, quelli cioè che assicurano 
produttività all’Ente Provincia 
e non solo perdite. Monaco 
dovrà capire se è utile tenere 
in vita un ente e perchè e non 
già, fare una riserva di posti 
da occupare e da distribuire 
per accontentare i trombati, i 
delusi, coloro che vogliono an-
dar via ecc.
 Capire se un ente lo 
si può far decollare o se è me-
glio chiudere il rapporto, con 
notevole risparmio per l’ente 
provincia.
 Che cosa è il Cesis, 
questa entità sconosciuta? Di 
cosa si occupa? Quali progetti 
porta avanti e chi li conosce? 
Quali sono le indennità per-
cepite dagli amministratori e 
a fronte di che cosa? Il Ce-
sis questo sconosciuto quasi 
oscuro, del quale se ne cono-
sce il nome, ma in pochissimi 
sanno cosa fa, eppure gesti-
sce una barca di soldi. Misteri 
della fede. 
 Il Cesis dovrebbe 
avere un ruolo di sostegno 
alla programmazione dello 
sviluppo locale, di promozione 
e di attuazione di programmi 
di investimento territoriale. Ma 
dove sono lo sviluppo locale e 
gli investimenti sul territorio?
 La Multiservizi della 
quale la provincia è  socio di 
grandissimo peso costa an-

Enna:

nualmente all’Ente milioni di 
euro, ma quale sia in ritorno 
economico nessuno lo sa, 
forse perchè non c’è.
 Abbiamo citato solo 
alcuni esempi perchè sarà 
importante capire se la Pro-
vincia deve uscire da queste 
entità astratte e mangiasoldi 
oppure riconvertirle in qual-
cosa di assolutamente utile e 
produttivo.
 Un altro aspetto im-
portante è quello legato alle 
spese in generale dell’Ente 
e alle indennità di presidenti 
e dirigenti di tutti gli enti col-
legati. Se sono vere le voci 
secondo le quali la Provincia 
Regionale di Enna sarebbe 
sull’orlo del dissesto finan-
ziario è importante che Mo-
naco usi il pugno duro con 
gli sprechi. Basta  viaggi più 
o meno organizzati per ple-
tore di persone a destra e a 
manca in ogni parte del mon-
do per andare a promuovere 

che cosa, se non le vacanze 
di qualcuno?
 Oggi il mondo viag-
gia sulla Rete e su internet si 
fa promozione, vendita, ci si 
conosce, si discute e si fir-
mano anche contratti; il tutto 
a costo zero. Non si capisce 
quindi, tranne qualche vera 
eccezione, perchè sprechi su 
sprechi.
 Pippo Monaco do-
vrà poi rivedere le indennità di 
presidenti, direttori e dirigenti 
dei vari enti. Non è possibile 
che un presidente guadagni 
tantissimo e non risponde mai 
a nessuno; stessa cosa dica-
si per direttori e dirigenti che 
guadagnano molto a fronte di 
un lavoro che nessuno sa e 
vede. Perchè questi sprechi?
Sugli sprechi comunque ritor-
neremo nei prossimi numeri 
proprio perchè vogliamo aiu-
tare la nuova amministrazio-
ne a rendersi conto di quanti 

(Continua a pag. 3)

de sanguinose consumatesi 
negli schieramenti opposti.
 Cominciamo con 
il PD, che ha deciso negli 
ultimi mesi, anzi nell’ultimo 
anno, di scorticare vivo il 
(proprio) presidente in cari-
ca, mettendo in giro, un po’ 
per noia e un po’ per non 
morir, una ridda di voci circa 
la sua continua assenza dal 
palazzo, la sua inavvicinabi-
lità anche per consiglieri e 
affini, la sua smodata dedi-
zione per l’università, l’aver 
scelto già da tempo quale 
presidenza scegliere e via 
di questo passo. Forse si 
sparava al porco per colpire 
il porcaro ma il risultato non 
cambia e mi scusino gli inte-
ressati per l’incongruo para-
gone.
 Lungi da noi voler 
difendere il Cataldo nazio-
nale, ché di ben altre difese 
d’ufficio avrebbe avuto biso

( Continua a pag. 3)

PASQUALE 
ovvero: chissà 

questo dove vuole 
arrivare

di Peppino Margiotta

 Il titolo e cripti-
co quant’altri mai e come 
sempre c’è un richiamo 
ad un pezzo di storia dello 
spettacolo, lo sketch di Totò 
che incontra l’energumeno 
che lo picchia chiamando-
lo Pasquale e lui continua 
a ridere pensando “chissà 
sto’ stupido dove vuole ar-
rivare”, concludendo “ma 
che me frega a mme: che 
so’ Pasquale io?”
 Non capite anco-
ra? Certo che ce ne vuole 
pazienza con voi. Parliamo, 
è naturale, della vicenda 
elezioni Provinciali e par-
liamo a turno di vincitori e 
vinti, di fazioni interne e fai-
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Sottogoverno Provinciale : 
Pensare allo Sviluppo 

 L’esito delle ele-
zioni amministrative 
determinerà il rinno-
vo degli organismi 

gestionali dei Consorzi, delle Istituzioni, 
e delle Società di capitali di competenza 
della Provincia Regionale e del sistema 
istituzionale territoriale. Ovviamente la 
complessa azione di cambiamento non è 
solo un avvicendamento dei dirigenti.  
 Questa nuova fase richiede 
un’azione strategica che sia in grado di 
ricondurre il programma elettorale in un 
piano esecutivo di gestione. I cittadini 
interpellano i politici e gli eletti e chie-
dono quali politiche sociali ed economi-
che saranno proposte per fronteggiare il 
disagio giovanile, l’emergenza educativa, 
l’emigrazione giovanile, la disoccupazio-
ne, l’invecchiamento della popolazione, 
l’impoverimento progressivo. I cittadini 
si limiteranno ad essere semplici spetta-
tori nell’attesa di risposte esaurienti? O 
invece, saranno capaci, nelle varie forme 
di partecipazione attiva, a ricercare ed a 
favorire il confronto politico tra le diffe-
renti posizioni, per innescare un cambia-
mento con la necessaria condivisione e 
corresponsabilità? 
 E’ indubbio che il confronto 
politico, se involverà  in una lotta politica 
in cui gli avversari saranno considera-
ti nemici da combattere comunque, farà 
registrare una sconfitta i cui effetti sono 
inimmaginabili per ciascuno e per tutti. 
Intanto, a chi governa le prime mosse. In-
tensifichiamo il confronto ed il controllo 
affinché tutti costantemente, innanzi ai ri-
sultati concreti dell’attività amministrati-
va, si possa valutare, ma, anche, esigere il 
rispetto degli impegni, ed, eventualmente, 
si possa rilanciare con nuove proposte e 
soluzioni. 

Mappa del Sottogoverno Provinciale

Camera di Commercio: E’ un Ente pub-
blico funzionale, autonomo ed elettivo. 
Una istituzione aperta, vicina alle attivi-
tà economiche del territorio, di cui pro-
muove lo sviluppo attraverso l’offerta di 
servizi reali. La Camera di Commercio di 
Enna partecipa a Enti e Consorzi a livello 
locale, regionale e nazionale. Due sono le 
sue principali funzioni: funzioni di sup-
porto alle Imprese e funzioni anagrafiche 
amministrative. Le funzioni anagrafiche 
e amministrative rappresentano il nucleo 
storico delle attività camerali: la registra-
zione e la certificazione delle Imprese; la 
gestione di albi, ruoli, elenchi; il rilascio 
di atti, certificati, autorizzazioni, licenze 
per attività particolari in Italia e all’este-
ro. Alle funzioni di supporto alle Imprese 
appartengono invece gli interventi di as-
sistenza, di informazione economica, di 
formazione professionale, di studi e ricer-
che di mercato; servizi sempre più ampi e 
articolati per adeguare la dimensione pro-
duttiva locale ai nuovi scenari economici 
internazionali. Il Presidente della Camera 
di Commercio è il dott. Liborio Gulino
Istituto Autonomo Case Popolari:
L’Istituto ha lo “scopo di procurare case 
alle classi meno abbienti in tutti i comuni 
della circoscrizione provinciale, nei quali 

se ne manifesta il bisogno, in conformi-
tà della vigente legislazione sull’edilizia 
economica e popolare”. Il Presidente è il 
dott. Antonino Muratore
A.S.I.: Il Consorzio ha lo scopo di pro-
muovere l’insediamento di piccole e me-
die imprese nel comprensorio consortile. 
 Fanno parte del Consorzio: la Provin-
cia Regionale di Enna, i 20 Comuni, 
la Camera di Commercio, il Consorzio 
Bonifica di 2° grado, l’Associazione 
industriali,l’A.P.I., la Regione Siciliana. 
Al Consiglio Generale partecipano anche 
i rappresentanti delle principali organiz-
zazioni sindacali dei lavoratori, delle 
associazioni degli industriali, delle Asso-
ciazioni Artigiane. Il Presidente è il dott. 
Gaetano Rabbito
C.E.U.: Enna è sede universitaria dal 
1995, a seguito di una convenzione sot-
toscritta tra il Presidente della Provincia 
e il Rettore dell’Università di Palermo, 
con cui si dava inizio al corso di Laurea 
in Scienze Politiche. Contestualmente ve-
niva costituito il Consorzio Universitario 
tra la Provincia, il Comune di Enna e la 
Camera di Commercio, ai quali si sono 
successivamente uniti i Comuni di Agira, 
Assoro, Barrafranca, Centuripe, Leonfor-
te, Nicosia, Piazza Armerina, Regalbuto 
e Valguarnera. Nel 1998 la Provincia ha 
messo a disposizione la Cittadella degli 
studi di Enna Bassa, che è quindi divenuta 
la Cittadella universitaria ennese. Intanto 
anche l’Università di Catania apriva un 
proprio corso di Laurea a Enna. E’ stata 
poi ancora la volta dell’Università di Pa-
lermo con Giurisprudenza, e successiva-
mente di Ingegneria Telematica dell’Ate-
neo di Catania. Nel dicembre del 2000, il 
Consorzio Ennese Universitario ha for-
malmente avanzato alle Autorità politiche 
ed accademiche nazionali e regionali la 
candidatura di Enna a sede di una nuova 
Università siciliana. Quattro mesi dopo, il 
Parlamento siciliano ha individuato Enna 
quale sede del IV Ateneo della Sicilia. Il 
Presidente è il dott. Giuseppe Petralia
Università  Kore: La Libera Università 
degli Studi di Enna “Kore” è stata istituita 
con Decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 15 settem-
bre 2004 ed è autorizzata a rilasciare titoli 
accademici aventi valore legale con De-
creto ministeriale 5 maggio 2005.
L’UKE appartiene alla categoria del-
le Università non statali. L’UKE è stata 
promossa dalla Provincia di Enna, dalla 
Camera di Commercio e dai principali 
Comuni della Sicilia centrale attraverso 
la costituzione, sin dal 1995, del Consor-
zio Ennese Universitario.  L’Università è 
governata dalla Fondazione Kore. Il Pre-
sidente è il dott. Cataldo Salerno
A.T.O. Idrico n. 5: Le  attività svolte da 
consorzio sono prevalentemente incentra-
te sui controlli e le verifiche sull’operato 
del gestore AcquaEnna, in particolare sul 
rispetto della convenzione di gestione e 
nei rapporti con l’utenza. I soci sono: la 
Provincia Regionale di Enna ed i 20 Co-
muni dalla provincia. Il Presidente è il 
dott. Cataldo Salerno 
A.T.O. Rifiuti ENNA EUNO S.p.A.:
La società gestisce il servizio di igiene 
ambientale in aderenza alle direttive del-

l’Unione Europea e alle vigenti disposi-
zioni normative nazionali e regionali in 
materia di rifiuti. I soci sono: la Provin-
cia Regionale di Enna (10% capitale so-
ciale) e tutti i Comuni della provincia. Il 
Presidente è il dott. Salvatore Ragonese
Multiservizi S.p.A.: La società presta la 
sua attività a favore delle Province Re-
gionali di Enna, Caltanissetta, Messina, 
Varese, i Comuni di Agira e Paternò. Le 
principali attività svolte a favore della 
Provincia Regionale di Enna: servizi di 
vigilanza caccia, pesca, passa carrai, tu-
tela ambiente, custodia patrimonio pro-
vinciale e protezione civile, manutenzio-
ne ordinaria del verde e degli immobili 
scolastici di competenza della Provincia, 
controllo impianti termici, pulizia locali 
provinciali, riscossione tributo TOSAP. 
I soci della Società sono: le Province 
Regionali di Enna (20% capitale socia-
le), Caltanissetta, Messina, i Comuni di 
Agira, Centuripe, Pietraperzia e Piazza 
Armerina, e la PROMOECO S.r.L. Il 
Presidente è l’avv. Antonio Mancuso
Sicilia Ambiente S.p.A.: La società svol-
ge prevalentemente l’attività di gestione 
e conduzione dei servizi relativi al ciclo 
dei rifiuti e dei servizi idrici. Nel settore 
idrico l’attività principale riguarda la ge-
stione e conduzione degli impianti per il 
trattamento della acque reflue,, oltre alla 
gestione di alcuni acquedotti e fognatu-
re. Nel settore dei rifiuti svolge l’attività 
inerente i servizi di igiene urbana e la 
gestione degli impinti per lo smaltimen-
to dei rifiuti. La società è costituita da: 
Provincia Regionale di Enna, (31,20% 
del capitale sociale), i Comuni della pro-
vincia di Enna tranne Piazza Armerina e 
Catenanuova, il Consorzio di Bonifica 
6, Consorzio acquedotto intercomunale 
tra i Comuni di Catenanuova, Maletto e 
CO.SI.AM s.c.a.r.l., l’Unione Regionale 
delle Province Siciliane,  ed altri Comuni 
delle province di Catania e Palermo. Il 
Presidente è il dott. Rosario Agozzino
Cesis: È un società per azioni a capita-
le pubblico a prevalente partecipazione 
pubblica costituito dalla Provincia Re-
gionale di Enna (98,61%), dall’ ANCI, 
dall’Unione Province Siciliane, e dal Co-
mune di Centuripe. Il suo scopo è quello 
di svolgere, per l’intera area dell’ennese, 
un ruolo di sostegno alla programmazio-
ne dello sviluppo locale, di promozione 
e di attuazione di programmi di investi-
mento territoriale. Il Presidente è il dott. 
Giuseppe Gallo (dimissionario)
Agenzia Provinciale per l’Energia e 
l’Ambiente : La Società ha per ogget-
to istituzionale primario la promozione, 
lo sviluppo e l’attuazione, nel territorio 
provinciale, di una politica energetica e 
ambientale locale e provinciale integra-
ta e sostenibile. La Società Consortile 
mista pubblico-privata a Responsabilità 
Limitata è costituita da: Provincia Re-
gionale di Enna, Libera Università degli 
studi “KORE” di Enna, Consorzio per 
l’Area di Sviluppo Industriale della Pro-
vincia di Enna, Camera di Commercio, 
Associazione Industriali, ANCE di Enna, 
CNA Servizi di Enna, Biomasse Sicilia, 
Confartigianato Servizi di Enna, Parco 
scientifico e Tecnologico della Sicilia e 

MIP Engineering di Padova. Il Presiden-
te è il dott. Cataldo Salerno
Gal Rocca di Cerere: La Società nasce 
nel 1998 come G.A.L. (Gruppo di azione 
locale) per la realizzazione e la gestione, 
nella fascia sud-est della Provincia di 
Enna, del Programma di Iniziativa Co-
munitaria LEADER II, attualmente ge-
stisce il Programma di Iniziativa Comu-
nitaria Leader + (Liaisons entre actions 
de développement de l’économie rurale). 
Il Leader è un Programma di iniziativa 
Comunitaria teso a stimolare interven-
ti innovativi per lo sviluppo rurale ed a 
promuovere lo sviluppo integrato e so-
stenibile delle aree rurali.  I soci pubblici 
sono: la Provincia Regionale di Enna, i 
Comuni di Aidone, Assoro, Calascibet-
ta,  Enna, Leonforte, Nissoria, Piazza 
Armerina, Valguarnera, Villarosa. I soci 
privati: associazioni degli artigiani, dei 
commercianti, delle cooperative, degli 
industriali, degli ambientalisti, Enti di 
formazione ed imprese varie. Il Presiden-
te è il dott. Vincenzo Lacchiana
Gal “Terre Del Sole”: Il programma di 
azione L.E.A.D.E.R. II “Terre del Sole” 
si propone di avviare uno sviluppo rurale 
integrato coerente con il tessuto econo-
mico e sociale dell’area geografica nord 
della provincia. Il GAL che promuove il 
LEADER II “Terre del Sole” ha costitui-
to una Società Consortile il 30/10/1998.
I soggetti che hanno aderito alla costi-
tuzione sono:la Provincia Regionale di 
Enna, i Comuni di Agira , Sperlinga, 
Nicosia, Gagliano, Cerami, Troina, Re-
galbuto, Centuripe, l’Azienda Speciale 
Silvopastorale di Nicosia,l’Oasi Maria 
SS srl , la Federazione Provinciale della 
Coltivatori Diretti di Enna, la Confarti-
gianato, l’API Enna e l’Associazione 
Sicilter. Il Presidente è il dott.Andrea 
Plumari
Consorzio Villa del Casale: Il Consor-
zio gestisce il progetto pilota Villa del 
Casale PON Sicurezza per lo sviluppo 
del mezzogiorno d’Italia. Il Consorzio è 
costituito dalla Provincia Regionale, dai 
Comuni di Enna, Aidone, Barrafranca, 
Centuripe e Piazza Armerina. Il Presi-
dente è il dott. Salvatore Scuto 
Ente Biennale di Archeologia: L’Ente 
promuove i siti archeologici ed è co-
stituito dalla Provincia Regionale e dai 
Comuni di Enna, Centuripe e Piazza Ar-
merina. Il Presidente è il dott. Gaetano 
Adamo
Ente Autodromo Pergusa: L’ente gesti-
sce l’autodromo di Pergusa ed è costitui-
to dalla Provincia Regionale, dal Comu-
ne di Enna, dalla Camera di Commercio 
e dall’Automobil Club di Enna. Il Presi-
dente è il dott. Antonio Giuliana
Ente Parco Minerario Floristella-grot-
tacalda: L’ente è costituito dalla Regio-
ne Siciliana, la Provincia Regionale di 
Enna ed i Comuni di Enna, Aidone, Piaz-
za Armerina e Valguarnera. Il Presidente 
è il dott. Fabio Monsignore 
Etna Fiere S.p.A.: La società è stata co-
stituita per promuovere eventi fieristici. I 
soci sono : le Province Regionali di Ca-
tania ed Enna, alcuni Comuni delle pro-
vince di Enna e Catania, alcuni Istituti 
bancari, associazioni di categoria e soci 
privati. Il Presidente è il Comm. Roberto 
Abbate

Gaetano Mellia
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Tutti  Corresponsabili
 Dopo la cocente 
sconfitta subita alle 
provinciali, il centro 
sinistra vince di misu-
ra a Piazza Armerina 

e con largo margine a Leonforte. Nul-
la da commentare se non fosse che i 
due grandi Comuni aggiungendosi a 
quello di Enna, di Nicosia  e di Agira 
dovrebbero fare acquisire alla sini-
stra la maggioranza nelle assemblee 
consortili degli Enti che contano, Ato 
in testa (anche se questo dovesse 
suddividersi in consorzi di Comuni). 
Un recupero in termini di potere, che 
porrà la coalizione perdente in condi-
zione di continuare a rivestire un ruolo 
di rilievo nella dinamica gestionale dei 
servizi. 
 La patata bollente, per dirla 
in altri termini, dovrebbe restare nelle 
mani di chi ha contribuito a rendere 
la questione quasi irrisolvibile e nel 
centro-destra c’è qualcuno che sotto 
sotto ne è quasi contento. Almeno 
due dei tre Sindaci che formeranno il 
nuovo CDA, se i conti sono quelli che 
abbiamo fatto, dovrebbero essere di 
centro-sinistra ed a loro finirà l’ingrato 
compito di affrontare problemi per la 
risoluzione dei quali dovranno sudare 
le proverbiali “sette camice”.  
 Riuscire a rendersi autono-
mi in un campo minato come questo è 
cosa che lascia scettico anche il più in-
callito degli ottimisti così come è qua-
si impossibile pensare che sapranno 
rendersi impermeabili alle pressioni di 
cui saranno fatti oggetto, ma siccome 
la speranza è l’ultima a morire non ci 
resta che aspettare e vedere, con tut-
te le perplessità che il caso purtroppo 
implica. Stessa cosa per l’Università 

laddove, grazie alle ultime modifiche 
statutarie, approvate praticamente a 
tempo scaduto, l’attuale leadership 
potrebbe restare in eterno; per non 
parlare poi della Presidenza dell’ASI 
e via discorrendo. 
 L’idea, che quando si gover-
na lo si fà, pur nella differenza “Con 
gli altri” se non perseguita per credo 
sarà nelle cose in virtù di un responso 
popolare che ha così voluto e rispet-
to al quale non c’è nient’altro da dire. 
Partiti e coalizioni saranno costretti a 
confrontarsi e se il rapporto non de-
genererà in rissa aperta chi ci guada-
gnerà sarà il territorio e chi ci vive. E’ 
inutile continuare con le polemicucce 
da campagna elettorale, oggi più che 
mai esiste la possibilità per inaugu-
rare un nuovo corso, dove dialogo e 
concretezza diano finalmente  certez-
za del cambiamento.
 

                                      Dario Cardaci

Sottogoverno: 
c’è chi scende 

c’è chi sale
(Segue da pag.1)

a quali fossero e 
sono i “sanguisuga” 

della Provincia.
In buona sostanza eliminare gli enti 
che non producono o renderli produt-
tivi al massimo, diversamente non ca-
piremo mai  se “la svolta è iniziata”.
 Quella che è veramente 
iniziata è la resa dei conti all’interno 
del Partito Democratico e si comincia 
dal comune capoluogo dove il Sinda-
co Rino Agnello ha ritirato le deleghe 
agli assessori. Attenzione è il sindaco 
che ha ritirato le deleghe e non gli 
assessori che si sono dimessi; non è 
una sottigliezza da niente.
 Da oggi quindi si apre una 
fase di verifica che dovrebbe conclu-
dersi con la nomina della nuova giun-
ta se non prima aver capito cosa fare 
e come farlo.
 In teoria il nuovo monoco-
lore dovrebbe essere nuovo di zecca 
perchè anche se uno solo dei vecchi 
assessori venisse rinominato signifi-
cherebbe che sarebbe avvenuto un 

semplice rimpasto che probabilmen-
te non porterebbe da nessuna parte. 
 Quindi assessori tutti nuovi 
e di una certa levatura per tentare di 
fare qualcosa per la città e affrontare 
la competizione elettorale del 2010 
con una certa serenità. Per fare que-
sto sarebbe importante che le migliori 
energie del Pd si mettessero a dispo-
sizione per rimettere un piedi un par-
tito comatoso.
 Se si vuole fare questo è 
importante che si volti pagina e che 
non si rifacciano gli errori del passa-
to. 
 La nuova Giunta Agnello 
dovrebbe avere assessori tutti ester-
ni, senza consiglieri comunali che 
nella loro azione amministrativa d’au-
la si sono dimostrati a volte peggio 
della stessa amministrazione. 
 Le varie aree del partito 
devono esprimere persone capaci 
di rilanciare davvero l’azione ammi-
nistrativa e non di tirare a campare 
fino alla fine della legislatura, pena la 
consegna della città al centro destra.
 Mettere in campo il meglio 
di quello che c’è significa proporre 
persone che amano questa città, che 
la rispettano e che sapranno farla ri-
sorgere. Un vice sindaco in grado di 

coordinare l’attività amministrativa, 
sapendo fin da oggi che potrebbe es-
sere il futuro candidato a primo citta-
dino del centro sinistra.
 Una squadra assessoriale 
che dovrà saper dialogare che  la 
propria maggioranza, ma anche e 
sopratutto con la stessa opposizione 
in consiglio comunale.
 In buona sostanza il nuovo 
Partito Democratico, se tale vorrà es-
sere, dovrà saper dialogare con l’op-
posizione e con quelle forze di centro 

in grado di ridare impulso e vitalità a 
questa città che muore. 
 Se il Partito Democratico 
saprà fare tutto questo significa che 
avrà capito le ragioni della sconfitta 
e potrà molto presto ritornare ad es-
sere protagonista, diversamente la 
superbia e l’arroganza sono a livelli 
così alti da annebbiare la mente.

Massimo Castagna

PASQUALE 
ovvero: chissà 
questo dove 

vuole arrivare
( Segue da pag. 1)

 gno, siamo rimasti 
a lungo stupiti che queste accuse cor-
rispondessero solo in parte al vero. 
Perché parliamo di mezze verità? ma 
perché una giunta provinciale non è 
fatta solo dal Presidente ma anche 
dai suoi assessori, che malgrado bril-
lassero di luce propria o presunta tale, 
non brillavano certo più di Salerno. 
Eppure nessuno ha mai avuto nulla 

per tutte i conti con gli avversari 
interni allo schieramento e a volte 
all’interno dello stesso partito, pre-
sente o futuro che sia. Tutte cose 
normali e forse pure giuste ma la 
sensazione è che così non si vada 
da nessuna parte.
 È inutile gridare adesso 
allo scandalo sul risultato piazzese, 
che si è fatto di tutto per favorire. 
Quello che non era riuscito alla 
Provincia è riuscito in provincia, 
sarebbe facile dire,  ovvero “chi di 
spada ferisce di piazza perisce”. 
 Ma sono cose serie e non 
vogliamo continuare a scherzarci 
sopra. Candidare l’oppositore tran-
sitato altrove certo è legittimo, come 
pure candidargli contro l’avversario 
di sempre ma poi non speriamo nel 
miracolo in caso di ballottaggio! 
C’erano altri posti e altri mandati 
cui dirigere queste risorse, ma si è 
preferita ancora una volta la strada 
dello scontro. Al contempo non si è 
certo aiutato il disgelo facendo pro-
clami contro questo o contro quello 
per quanto riguarda la pur ignota 
compagine assessoriale. 
 Quando si vince e si vin-
ce una battaglia importante come 
quella provinciale, che è la madre 
di tutte le battaglie e di tutto il sotto-
governo, pensare di abbandonare 
nel deserto il compagno di viaggio 
perché l’occasione è propizia per 
farlo fuori, è miopia politica. Come 
lo è lasciare fuori pezzi importanti 
di storia patria, soprattutto se sono 
ancora vivi e vegeti e soprattut-
to capaci comunque di far danno. 
Molti dei presunti “de cuius” merite-
rebbero la gogna per la tracotanza 
mostrata in campagna elettorale, 
ribadendo sempre di avere fatto le 
scelte migliori anche di fronte al-
l’evidenza opposta ma la politica è 
fatta di attese: delle due l’una, o si 
fa politica con intelligenza o si fa un 
altro mestiere. E invece: “Pasqua-
le, disgraziato!” e giù un pugno sul 
naso, e tutti a ridere, tanto nessuno 
di loro si chiama Pasquale.
 Noi che non giochiamo e 
non tifiamo per nessuno ormai da 
tempo e ci limitiamo a fare il “quar-
to uomo” registriamo solo quel che 
è avvenuto, ciò che sta avvenendo 
e ciò che ancora non è avvenuto a 
quasi un mese dal voto. Non siamo 
qui per tirare su giudizi ma pensia-
mo di conoscere persone e cose e 
proviamo a trarre delle conclusioni. 
Speriamo sbagliate.

Peppino Margiotta

da ridire su una compagine degna 
solo di quella famigerata della città 
capoluogo. 
 L’inavvicinabilità del Pre-
sidente era tale che lo si poteva tro-
vare ed avvicinare facilmente alla 
Kore, che non sarà stata la sede 
istituzionale giusta ma sempre 
sede era. Alcuni dirigenti e ammi-
nistratori amavano avvicinarlo colà, 
altri no, ma questi sono gusti.
 A noi non importa un 
granché ma vogliamo dire sempli-
cemente che qualcuno ha pestato 
l’acqua nel mortaio per far rilevare 
la differenza con il suo predecesso-
re, certo molto più presente a pa-
lazzo e forse pure più simpatico nei 
rapporti istituzionali e personali.
 Tra scale mobili e simili 
c’è chi ci ha sguazzato con ironia 
e sarcasmo ma tutte queste idee 
hanno mostrato di avere alle spalle 
una concretezza che a molti è sfug-
gita. Ovvero, saranno pure progetti 
eccessivamente ambiziosi ma in-
tanto sono “progetti” e non semplici 
enunciazioni di principio, perché 
di tante follie annunciate in questi 
ultimi anni esistono questa volta 
almeno i progetti preliminari appro-
vati. Ma il gusto della critica è più 
forte di ogni ragionamento e certe 
simpatiche esagerazioni verbali di 
Salerno hanno fatto il resto.
 Criticare è facile e qual-
cuno lo ha fatto con intenti politici 
evidenti. A costo di pestarsi da sé 
i piedi e qualcos’altro. L’atmosfera 
delle pre-elezioni, fossero pure na-
zionali e regionali, è stata piena di 
polemiche fratricide combattute a 
colpi di preferenze durante il voto, 
e a colpi da orbi subito dopo. No, 
non che se le siano date effettiva-
mente come si favoleggia (anche 
perché la leggenda metropolitana 
le attribuisce ai personaggi “sba-
gliati” ai fini del nostro racconto) ma 
lo scontro è stato e sarà violento 
ancora per molto.
 “Cataldo, maledetto!” e 
giù un pugno sulla testa, e tutti a 
ridere quasi che Cataldo non fos-
se, almeno in quel momento, tutto 
il Centro sinistra.
Altra pagina tutta da ridere o da 
piangere secondo i gusti è quel-
la vincente del Centro-destra che 
ha fatto per una volta il miracolo 
di unirsi, forse per contraddire gli 
scettici par nostro. Ma il CD non 
si smentisce nella sostanza ed è 
pronto a tornare sui propri passi 
per regolare e chiudere una volta 
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 L’eventuale timore che la 
zona di parcheggio in piazza Ales-
si, rimanesse tagliata fuori dal rifa-
cimento del manto stradale di via 
S.Agata (non sarebbe stata la prima 
volta), è svanito alla vista delle ru-
spe al lavoro in zona. 
 La contentezza dei resi-
denti, si è trasformata in dubbio, 
quindi in certezza, quando si sono 
resi conto, e con loro l’intera cittadi-
nanza, che cotanto lavoro avrebbe 
trasformato il “ parcheggio in Piazza 
Alessi” in “Piazza Alessi”. 
 D e t t a 
piazza, di fatto, 
assolve solo al 
suo significato 
grammaticale, 
stante che la 
suddetta non è 
provvista né di 
alberi produttori 
d’ombra, né di 
panchine sulle 
quali poggiare le 

terga per godere dell’ombra. Unica 
certezza, la respirazione forzata dei 
gas di scarico! E allora: a che serve 
una piazza assolata contornata di 
aiuole che diverranno presto pattu-
miere? Serve a sollevare il tono del-
l’arredo urbano e …la  pressione co-
ronaria dei cittadini contribuenti; per 
il resto, la piazza, da l’impressione di 
qualcosa fatta… tanto per fare. 
 Sarebbe stata comunque 
piazza anche solo asfaltata,  senza 
bloccare il traffico per giorni, in at-
tesa della posa delle piastrelle che, 

probabilmen-
te segnano il 
sottile confine 
d’uso del suo-
lo cittadino, tra 
“parcheggio” e 
“piazza”. 
 Non si 
capisce quale 
logica vi sia 
nel sottrarre 
parcheggi alla 

Traffico e arredo:
Chi ci ha “messo mano” ha “manomesso”!! 

P.zza Alessi

  Salve, 
sono un palo che 
regge i fili di corrente 
elettrica e risiedo or-
mai da più di vent’an-

ni in Via Messina. 
 Da qualche anno a que-
sta parte nessuno si interessa più 
di me (a parte qualche cagnolino 
che lascia un bisogno, ogni tanto, 
alla mia base), le condizioni clima-
tiche e la ruggine mi stanno pian 
piano rovinando, tant’è che, tro-
vandomi in mezzo a case abitate, 
rischio di cadere sopra una di essa 
e provocare una strage.
 Al fine di evitare ciò, 
mi chiedo se qualcuno del-
l’amministrazione potrà venire 
in mio soccorso, restaurando-
mi ed evitando cosi il rischio 
sopracitato, oltre a garantir-
mi anche una vita più lunga, 
affinché possa continuare a 
svolgere tranquillamente il 
mio lavoro che risulta fonda-
mentale proprio per garantire, 

a tutti i residenti in zona, la costante 
distribuzione di corrente elettrica, 
senza la quale oggi come oggi è, 
praticamente, impossibile vivere. 
 Quindi, detto questo, 
chiedo umilmente aiuto all’ammini-
strazione e a chi di dovere, di modo 
che possano darmi una mano a 
servire fedelmente gli abitanti an-
cora per tanti anni, senza rischiare 
di rovinare la vita ai miei vicini di 
casa a cui voglio tanto bene…… 

Salvatore Balistreri

Via Messina

Qualcuno puo’ aiutarmi…….?

 E’ arrivata l’estate e 
tra ferie e vacanze 
tutti sono in cerca di 
un momento di re-

lax. Enna, grazie alla sua posizione 
geografica, ci offre un’oasi di pace, 
e il  esposto a nord e ad un’altezza 
di 1100 metri dal mare, gode della 
reputazione di luogo cittadino più 
fresco. 
 L’unico problema è che 
non si hanno abbastanza posti a 
sedere per goderselo, e delle poche 
panchine che ci sono, la maggior 
parte, è rotta. 
 In alternativa i gio-
vani hanno pensato di poter 
approfittare dei gradini ai pie-
di della fontana, i più sprez-
zanti del pericolo hanno scel-
to di sedersi sulle balaustre 
rischiando così la vita; per i 
più anziani è meglio tornare 
a casa seduti davanti alla tv, 
perché è come se gli venisse 
vietato di godersi il fresco e 
lo splendido panorama. 

 Questa è l’ennesima se-
gnalazione fatta dai cittadini attra-
verso le pagine di Dedalo. 
 Per l’ennesima volta, si 
propone alle autorità preposte di 
provvedere alla sostituzioni delle 
panchine fuori uso e di aggiunger-
ne altre.

Sabrina Costantino

Belvedere

Cercasi panchina ombrosa

 Tanto tuonò che piovve. Ma 
è piuttosto una pioggia estiva breve, 
intensa e dannosa quella che ci ha col-
pito nel bel mezzo di una campagna di 
“asfalti” che ha colpito la città capo-
luogo. Facendo il verso ai mirabolanti 
giochi d’artificio che ci hanno per poco 
meno di un’ora riconciliato con l’am-
ministrazione comunale il due luglio, 
quello del senso unico in via S.Agata è 
sembrato piuttosto il botto finale di am-
ministratori che di lì a poco avrebbero 
rimesso il loro mandato.
 A prescindere che di dimis-
sioni annunciate ne abbiamo già viste e 
non sembrano sortire alcun effetto con-
creto, rimane la costatazione che per la 
prima volta da anni qualcuno ha messo 
mano alla viabilità cittadina o sarebbe 
meglio dire che ha “manomesso” la 
viabilità e basta.
 Che senso ha, ci chiedono i 
cittadini, eliminare un conflitto in piaz-
za S.Croce per ritrovarselo moltiplicato 
due volte a piazza Balata? E che senso 
ha alleggerire la via S.Agata per ag-
gravare la via Vittorio Emanuele che è 
stretta, intasata e pericolosa per le tante 
traverse che la incrociano?
 Ci era stato annunziato che la 
rivoluzione del traffico cittadino sareb-
be iniziata dalla zona Monte, dove le 
soluzioni sono più semplici e le strade 
più larghe. Si è deciso di iniziare inve-
ce dal lato opposto con un esperimento 
isolato di cui non si intravede la logica 
complessiva. Sempre ammesso che ci 
sia, sarebbero lor signori così gentili da 
mostrarci quale strategia complessiva 
si sta perseguendo, quali sono le diret-
trici scelte per il traffico veicolare pri-
vato e quali quelle per i mezzi pubblici. 
Non sarebbe male, poi, spiegarci tutto 
questo con qualche ora di anticipo, non 
diciamo con una adeguata campagna 
di informazione dell’automobilista, 

città vivibile. 
 Ad oggi - e come dubitarne 
conoscendo la proverbiale concretez-
za dell’attuale compagine comunale? 
- non abbiamo visto una sola di queste 
iniziative portata a termine o anche 
solo avviata con convinzione, se si 
esclude qualche timido tentativo poi 
abortito che ha mostrato l’incapacità 
di far rispettare le regole da parte de-
gli operatori del settore. Non sappiamo 
adesso con chi prendercela, se con il 
vicesindaco, se con l’assessore all’ur-
banistica o con quello ai lavori pubbli-
ci, ma poco importa, ce l’abbiamo con 
l’amministrazione e basta. Temiamo 
che quello odierno, con tanto di inutile 
piazzetta riservata non si sa bene a chi, 
sia un altro tentativo abortito. In defi-
nitiva non sappiamo da che parte vo-
gliano portarci i signori del Municipio, 
e se mai avessero da dirci qualcosa di 
concreto in proposito (ma ne dubitiamo 
fortemente) ce lo dicano alla svelta, pri-
ma che i cittadini finiscano col credere 
che non c’è nessun piano del traffico, 
che non ci sono strategie, che non ci 
sono direttrici ma solo la estemporanea 
volontà di qualcuno di fare il “botto” o 
se volete la “maschìata” finale.

Peppino Margiotta

traverso.
All’inizio del mandato agnellare tanti 
neo-amministratori ci avevano promes-
so di tirare fuori il famigerato piano 
traffico o comunque un piano della via-
bilità organico e complessivo. Ancora 
qualche tempo fa ci era stata annunzia-

ta una regola-
mentazione del 
traffico merci, 
con fasce orarie 
precise di carico 
e scarico, con li-
miti di tara e di 
sosta compati-
bili con una cir-
colazione civile, 
se non con una 

questo no, ci mancherebbe! ma con un 
minimo di preavviso così da diminuire 
il fastidio che proviamo a vederci im-
provvisamente trasformati in cavie da 
laboratorio.
Tanta velocità sembra piuttosto tradire 
una certa fretta, fretta di mostrarsi ef-
ficienti, fretta di 
compiere qualche 
cosa di eclatan-
te, fretta di fare 
qualcosa prima 
che altri, dentro 
la struttura co-
munale o magari 
nella stessa giun-
ta, se ne pentano 
o si mettano di Via S. Agata

città che ne ha un assoluto bisogno. 
 Neanche il nuovo senso di 
marcia (tanto cambiano solo quello) 
giustifica “l’urbanistica mossa” del 
parcheggio zero; non crediamo che 
i commercianti, tra cui una banca, 
siano soddisfatti di ciò. Insomma, 
se non parcheggio, poteva essere 
un polmone verde e invece è una 
vera e propria sauna, dotata di ae-
rosol a base di PM 10.

Giusi Stancanelli
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Henna nell’antichità

di Enzo Cammarata

Gli antichi romani la sapevano lunga

 Un recente sondaggio commissiona-
to dalla Confesercenti ha confermato il 
gradimento dei consumatori per i mer-
cati ambulanti  non tanto per l’acquisto 

di alimentari (a meno che non si tratti di prodotti tipici) ben-
sì di  vestiario, oggetti, accessori. 
 Risultato, questo, che naturalmente non sor-
prende, piuttosto - in una prospettiva storica - offre un’in-
teressante chiave di lettura sui cambiamenti economici e 
sociali che in appena qualche decennio si sono registrati 
anche nella nostra città, dei quali la cosiddetta “Fiera di 
Maggio” costituisce esempio tangibile. 
 L’evento - istituito  nel 1638 -  ha, infatti, rap-
presentato sino alla metà del novecento il più importante 
mercato di bestiame di Sicilia. 
 Nel pregevole catalogo, realizzato dal Comune 
di Enna in occasione del 70° anniversario della costituzio-
ne della provincia, vi sono deliziosi squarci che testimo-
niano la rilevanza del patrimonio zootecnico per il sistema 
dell’epoca “… quel giorno affollato da ogni sorta di gente: 
proprietari fittavoli, mezzadri, pastori, contadini ecc.; vi si 
odono tutti i dialetti e vi si scorgono tutti i tipi: da tutte le 
città, dai paesi, dai borghi, dalle contrade più remote tutti 
vi accorrono e gli affari che vi si conchiudono raggiungono 
un valore eccezionale.” 
 Emergono, con prepotenza, anche il ruolo stra-
tegico della città: “Non c’è contadino siciliano il quale non 
conosca Enna, chè quivi ha luogo una fiera di bestiame, 
la più importante dell’isola e di un’influenza preponderante 
su tutti gli altri mercati consimili”. 
 L’operosità delle donne e degli uomini dei dintor-
ni che andavano  per provvedersi delle loro piccole mas-
serizie e di arnesi di lavoro. 
 La malinconia di chi guarda e non compera per-
ché non ha soldi. Boom economico, industrializzazione, 
globalizzazione hanno trasformato la società e così mer-
cati e fiere offrono sempre più non il necessario ma il gra-
devole. In qualunque parte del mondo.
 Della trascorsa grandezza, Via Mercato a Enna 
custodisce il ricordo. 
 Come ha scritto il giornalista Michele Smargias-
si, quando resta solo il toponimo, il vuoto si sente! Dove al-
lora questa era affollata in tutta la sua lunghezza di banca-
relle e soffocata 
dalla gente con 
tanto interesse 
acquistava solo 
gli oggetti di pri-
missima neces-
sità.

Arti, mestieri e non solo…
di  Giusi Scaduto

Quando Enna era il centro 
della Sicilia…

Via Mercato

Il territorio dell’interno della 
Sicilia presenta numerosi 

luoghi, costruiti durante il regime fascista. 
Uno dei più importanti, rimasto integro nella 
sua fisionomia originaria, è “Borgo Casci-
no”.
 Un altro luogo, altrettanto impor-
tante all’epoca era “Borgo Baccarato”. Se 
analizziamo la Storia della Sicilia dal perio-
do romano a quello medievale constatiamo 
che i predetti siti erano legati all’ “Itinera-
rium Antonini”, che attraversava la “Statio 
Capitoniona” e la “Statio Philosophiona” e 
che in epoca successiva, dopo il terremoto 
del 1149, si spostò in direzione di Piazza 
Armerina e di Pietraperzia, verso Caltanis-
setta ed Agrigento. 
 L’“Itinerarium Antonini”, dopo la 
unificazione di tutto il territorio della Sici-
lia sotto il dominio romano, diventò la via 
di comunicazione, che da Catania portava 
ad Agrigento, da dove, poi, si 
poteva arrivare sino a Paler-
mo. I Romani ebbero il merito 
di tracciare le vie più impor-
tanti dell’Impero, cioè l’Appia, 
la Cassia, la Salaria, l’Aurelia, 
la Flaminia, la Laurentina, la 
Prenestina, la Tuscolana e la 
Nomentana. Queste strade 
avevano la funzione di colle-
gare tutte le popolazioni del-
l’Impero con Roma, centro dei 
commerci e della politica. Tutti 
i cittadini romani, infatti, per 
eleggere il Senato, dovevano 
recarsi nella capitale.

 Per questo motivo Roma assun-
se la definizione di “caput mundi” ed anco-
ra oggi esiste la massima: “Tutte le strade 
portano a Roma”. Anche la Chiesa cattolica 
conformò sullo stesso schema l’elezione 
del Pontefice da parte del Conclave di tutti 
i vescovi del mondo, che per la successio-
ne del Papa si devono riunire a Roma. Le 
altre vie di comunicazione romane erano 
per mare, tanto che il porto di Ostia rimane 
tuttora uno dei più importanti del mondo.
 In periodo fascista la scelta del 
duce di fondare “Borgo Cascino” fu dovu-
ta al fatto che in questa zona esiste una 
grande distesa di terreno seminato a grano 
e varie sorgenti, con relativi corsi d’acqua  
dolce e pura. Tra questi, il Torrente Torcico-
da un tempo era disseminato di ben nove 
mulini a ad acqua. 
 Anche i nomi dei fiumiciattoli, che 
scorrevano in prossimità di Borgo Cascino, 

testimoniano la caratteristica 
dei luoghi: a tre chilometri 
esiste un torrente chiamato 
“fiume dell’acqua dolce, e 
sempre a tre chilometri dal 
villaggio si trovano due muli-
ni in un sito chiamato “Con-
trada Paradiso” a 220 metri 
sul livello del mare. Uno dei 
privilegi della località di Bor-
go Cascino consiste nel fatto 
che tutti gli abitanti della zona 
hanno diritto a prelevare ac-
qua dalle sorgive, senza ob-
bligo di pagare il consumo.

Borgo Cascino 
vista dall’alto

Toponomastica, elemento di 
conoscenza e memoria della città

 Nel passato i nomi dati 
alle strade avevano un forte 
legame con quel luogo. Si 

pensi al nucleo più antico di Enna, corri-
spondente pressappoco all’area compresa 
tra il castello e il duomo, dove si trovano 
ancora oggi strade intitolate a personaggi 
illustri o a divinità, che testimoniano un pas-
sato romano: via Cicerone ricorda l’eminen-
te oratore, che fu difensore di Enna nella 
causa contro Verre; via Proserpina ricorda 
il culto più importante della città in età clas-
sica, legato alla dea delle messi appunto, e 
che ogni anno al lago di Pergusa avveniva 
la sua discesa all’Ade (come l’Etna era la 
famosa officina di Vulcano, così anche Per-
gusa era un luogo del mito, conosciutissi-
mo in tutta la Magna Grecia). 
 Le strade potevano prendere, poi, 
il nome di un edificio pubblico o del palazzo 
nobiliare più importante che vi si affacciava: 
nel primo caso si citano via Anfiteatro testi-
mone della presenza, sempre in periodo ro-
mano, di un anfiteatro, luogo deputato agli 
spettacoli, alle lotte fra gladiatori; 
oppure via Orfanotrofio, andando ad 
un passato più recente, che ricorda 
la presenza in quel luogo di un or-
fanotrofio; nel secondo caso si cita 
via Castagna legata alla presenza di 
palazzo Castagna. 
 Infine le strade potevano 
prendere il nome delle maestranze 
che vi lavoravano, ad esempio a Pa-

lermo si trovano via biciclettai, via candelai, 
via dei cartari, etc. 
 La città cambia, si trasforma, 
diventa un’altra città, si pensi che proprio 
Enna cambiò nome; dall’antica Henna della 
fondazione, alla Castrogiovanni araba, al 
ritorno ad Enna nel 1923, in cui Mussolini 
la eleva a capoluogo. Questa evoluzione, 
questo cambiamento, questa stratificazione 
l’hanno resa l’Enna di oggi, una città è tante 
città insieme. Ma la città di oggi si fonda su 
quella che è stata ieri. 
 E per essere i cittadini del domani 
dobbiamo conoscere, essere consapevoli di 
quello che abbiamo e di quello che siamo. 
Se il Comune, con la Commissione topo-
nomastica, vuole cambiare dei 
nomi tolga qualche Garibaldi e 
qualche re sabaudo, che sono 
presenti in soprannumero o 
scelga liberamente per Enna 
bassa ma mantenga intatta e 
valorizzi la memoria storica dei 
quartieri.  

di Giorgio FaraciL’archittetura della città

Enna

 Luglio, migliaia di ragazzi sono ap-
pena sciamati fuori dalle aule scolastiche, li 
attendono mesi di tempo libero da trascorre-
re in modo intelligente, tra relax e impegno. 
Ma concretamente cosa fare per organizzare 
bene le proprie vacanze?  In molti si annoie-
ranno preferendo rimanere parcheggiati nel 
chiuso della propria casa, magari andando a 
rimpolpare il nomadismo notturno tra un lo-
cale e un altro. C’è da dire, però, che le va-
canze estive costituiscono un’occasione per 
rinfrancare sé stessi. 
 E allora perché, rifuggendo la ten-
tazione di rimanere spettatori passivi, non 
pensare ed organizzare una vacanza di 
gruppo, per ritrovare e costruire relazioni si-
gnificative? Recuperando la dimensione del 
gruppo, i ragazzi vivranno una condizione di 
socializzazione orizzontale per cui tenderan-
no a sviluppare positivamente la relazione 
con  i coetanei. Il tempo libero organizzato 
è un’occasione per raggiungere alcuni obiet-
tivi, per lo più trascurati nel corso dell’anno 
scolastico: sperimentare la propria creatività, 
condividere esperienze nuove, mettere alla 
prova le proprie capacità psico-fisiche, attra-
verso attività sportive e ambientali. 
 Anche un periodo breve, che com-
prenda il giorno e la notte, le relazioni per-
manenti, l’organizzazione del tempo e del 
viaggiare, della permanenza e delle escur-
sioni, del lavoro e del gioco, la preparazione 
dei pasti, l’uso e la pulizia della biancheria e 
del vestiario, ecc.. consentirà l’acquisizione 
di un’esperienza straordinaria dove fortis-
sima sarà la tendenza creativa-espressiva. 
Improvvisazione e piacere di stare assieme 
favoriscono rapporti empatici e ironici, tolle-
ranza e protagonismo, un’estate “di relazio-
ne continua” lascerà il segno sulle persone 
in modo pieno ed integrale, farà accrescere 
in loro il senso del protagonismo, della par-
tecipazione e dell’azione in e di gruppo, li 
porterà a interrogarsi sul senso della vita e 
della vivibilità della loro adolescenza, li por-
terà a scoprire il coraggio di parlare di affetti, 
di emozioni, di amori, del piacere dello stare 
bene, di esprimersi e di raccontarsi, di assa-
porare momenti di felicità. 
 E, con uno sforzo ulteriore, potran-
no recuperare e riscoprire il bisogno di torna-
re a sognare, perché con un pizzico di utopia 
si tenterà di cambiare qualcosa. 

Estate:
 l’altra vacanza

Terzo Settore
di Claudio Faraci

 Tra qualche 
anno andare a 
vendere gelati al 
Polo Nord potrà 
diventare un’atti-
vità davvero red-
ditizia visto l’at-
tuale ritmo con cui 

avanza lo scioglimento estivo dei 
ghiacci in quella parte del nostro 
pianeta. 
 Stando infatti alle più re-
centi stime ufficiali i ghiacci che si 
trovano nelle immediate vicinan-
ze del Polo Nord, geologicamen-
te molto giovani e dunque meno 
resistenti allo scioglimento, già al 
culmine di questa estate potreb-
bero scomparire con il risultato 
di avere un Polo Nord libero dai 
ghiacci. 
 Questa previsione dise-
gna lo scenario di un’accelerazio-
ne molto drastica rispetto a quanto 
finora preventivato dalla maggior 
parte delle analisi accreditate. Ma 
ciò che appare ormai accertato è 
il fatto che il trend negativo è or-
mai netto e indiscutibile. Dal 1979 

il Polo Nord perde quasi l’1 per 
cento dei ghiacci estivi all’anno, 
ma negli ultimi anni il ritmo di fu-
sione sta accelerando. 
 E non solo lì. Anche nel-
la parte occidentale dell’Antartide 
lo strato di ghiaccio si sta assot-
tigliando di 3-4 metri ogni anno. 
E la Groenlandia perde 220 chi-
lometri cubi di ghiaccio l’anno. Va 
tuttavia sottolineato come ci sono 
aree in cui i ghiacciai continuano 
a crescere e altre in cui collas-
sano. Purtroppo ciò che conta 
è che l’effetto complessivo è or-
mai chiaro: ogni estate il ritiro dei 
ghiacci è sempre più veloce. 
 Per giungere alla scom-
parsa totale durante l’esta-
te è quindi solo questione 
di tempo. Forse molto 
poco tempo. Ovviamente 
anche questo fenomeno, 
come ormai è stato detto 
e confermato da più di un 
autorevole fonte, va mes-
so in relazione soprattutto 
con l’uso dei combustibili 
fossili che hanno alterato 

la composizione dell’atmosfera. Il 
metano in poco più di due secoli 
è passato da una concentrazione 
di 715 parti per miliardo a 1774. 
L’anidride carbonica nell’era 
preindustriale si misurava in 270-
280 parti per milione: oggi sono 
già 385. 
 Arrivare al raddoppio 
dell’anidride carbonica, cioè a 
quota 550, comporterebbe un 
aumento della temperatura valu-
tabile in 3 gradi. Un traguardo di-
sastroso per l’equilibrio degli eco-
sistemi su cui si basa la stabilità 
delle nostre società. Un traguar-
do purtroppo più vicino di quanto 
non si possa pensare. 

Estate al polo nordEcosostenibili
di Gianfranco Gravina
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Beni culturali siciliani ai privati

  La Sicilia pos-
siede una vastissi-
ma quantità di siti 
di notevole inte-
resse archeologi-

co, il maggior numero dei quali è 
patrimonio dell’umanità dell’UNE-
SCO in Italia. Per “patrimonio del-
l’umanità” si intende una bellezza 
così grande, complessa e signifi-
cativa da dover avere come pro-
prietario, quindi come custode, 
ogni uomo esistente sulla terra. 
 Tale concetto semplice 
e nobile, probabilmente, non è 
colto dal nostro governo regiona-
le che per bocca dell’Assessore 
ai Beni culturali, Antonello Antino-
ro lancia la proposta di affidare ai 
privati la gestione dei beni cultu-
rali dell’isola: “per rendere il più 
possibile redditizia la gestione dei 

beni culturali nell’Isola dobbiamo 
affidare a un privato di qualità il 
pacchetto completo di un sito tu-
ristico per trent’anni. Penso ad 
esempio alla Valle dei Templi o al 
Teatro greco di Siracusa”. 
 La Regione, quindi, 
piuttosto che salvaguardare e 
rilanciare il patrimonio artistico, 
rinuncia alla sua gestione dichia-
randola troppo gravosa per l’eco-
nomia dell’isola. La regione con 
il più alto numero di dipendenti, 
oltre ventimila, terra di 
sprechi e clientelismi 
in ogni settore, inizia 
dall’affidamento ai pri-
vati del suo patrimonio 
artistico per risanare 
la sua economia, non 
comprendendo che 
tali beni, necessitano 
di una gestione che va 

ben oltre le logiche del profitto, 
inevitabili e corrette per un sog-
getto privato.   I n 
Sicilia è facile trovarsi di fronte 
a bellezze artistiche trascurate 
e gestite pessimamente ma ciò 
non legittima un Ente pubblico 
come la Regione a rinunciare ad 
uno dei suoi compiti primari per 
trasformare i nostri beni, la nostra 
memoria nel business di qualcu-
no.

Liborio D. Severino 

Una storia…così
 “Il cane non è mio, ma basta 
che attraversi la corte comune tra 
casa mia e quella del vicino per 
ritrovarmelo per casa. Mi tiene 
compagnia e facciamo lunghe pas-
seggiate. Ovviamente, gli do da 

mangiare e bere, credo mi abbia adottato. 
 Non vedo spesso i proprietari, per que-
sto, quando ho visto che si era procurato una 
brutta ferita, li ho avvisati. Qualche giorno dopo, 
la ferita era piena di larve verminose, il cane stava 
proprio male. Ho chiamato un amico veterinario, 
(dei proprietari nessuna traccia) che ha dovuto 
operarlo d’urgenza sul tavolo di cucina di casa 
mia. A quel punto sono arrivati i proprietari, il cane 

era sedato e ho riferito loro l’accaduto quasi scu-
sandomi per l’iniziativa e pregandoli di aiutarmi a 
trasportare l’animale a casa loro; non senza qual-
che difficoltà di collaborazione, si è approntata 
una carriola e trasferito l’animale. 
 L’amico veterinario spie-
ga la gravità della situazione che 
deve essere curata farmaci e at-
tenzione continua (senza chiedere 
un centesimo ne essere richiesto 
di onorario), salutiamo e andiamo 
via. Il giorno dopo chiedo notizie 
del cane, mi sento rispondere che 
è tutto a posto: i cani si curano da 
sé leccandosi le ferite. Sono an-

data in farmacia, ho comperato l’occorrente, lo 
sto curando, spero che resti vivo”. Questa è una 
storia vera, non sappiamo dove, come, quando, 
chi, perché; nessuna delle cinque fondamentali 

domande del giornalista viene 
soddisfatta, non ce ne bisogno. 
 E’ una storia così….da leggere 
tra uno sbarco di clandestini e un 
morto del sabato sera; tra un ge-
lato e una pizza. Una storia così, 
uguale a tante, e come tante, un 
unico protagonista le accomuna: 
l’indifferenza.

Giusi Stancanelli
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“ALFA”
Armonizzare Lavoro e 

Famiglia
 Infatti, conciliare la vita privata con 
la vita professionale è uno degli obiettivi che 
l’Unione Europea ha voluto porsi negli ultimi 
anni. E’ inoltre il risultato primario da consegui-
re per il ‘V Programma di Azione per le Pari Op-
portunità tra le donne e gli uomini (anche al fine 
del raggiungimento dei traguardi occupaziona-
li fissati per il 2010 dal Trattato di Lisbona.)
 Per aumentare l’occupabilità dei 
soggetti deboli sul Mercato del Lavoro è dun-
que necessario fornire supporto pubblico a 
coloro, in prevalenza donne, che sono grava-
ti di carichi di cura e di servizio (dall’accudi-
mento dei bambini ai lavori domestici) senza 
disporre del reddito necessario a remunera-
re un aiuto esterno e senza più la disponibi-
lità di una famiglia allargata su cui contare.
 In Sicilia il servizio Voucher verrà at-
tuato utilizzando il canale dei Centri per l’Impie-
go (CPI), convenzionati per lo scopo con i Di-
stretti Socio Sanitari ed eventualmente anche 
con i Comuni. 
 L’erogazione del “voucher” av-
verrà tramite una sorta di carta di credito 
prepagata da spendere presso i prestato-
ri di servizio pre-selezionati con una “long 
list” . L’uso del voucher, in dipendenza del-
le condizioni del richiedente, potrà esse-
re richiesto da uno a tre mesi continuativi.
 I Centri per l’impiego in sostanza fun-
geranno da Sportello Centrale Voucher: avran-
no il compito di rilevare i bisogni del territorio, 
selezionare i beneficiari/e (aventi diritto) e uti-
lizzano i soggetti pubblici e privati attivi nel ter-
ritorio distrettuale per l’erogazione dei servizi di 
cura pagati dal voucher, monitorano la qualità 
del servizio ed il soddisfacimento dell’utenza.
 Le funzioni informative e di consulen-
za si troveranno presso sportelli decentrati per 
i voucher, localizzati presso i servizi pubblici 
per l’impiego in particolar modo il F.D. Tigano 
Giuseppe del Centro per l’Impiego di Piazza 
Armerina. 
(Fine)

LAVORO
di Giuseppe La Porta

INPS
di Gigi Vella

 Come è noto, i lavoratori dipendenti, i 
lavoratori autonomi, i lavoratori iscritti ai Fondi 
speciali di previdenza e i lavoratori soggetti al 
contributo per il lavoro parasubordinato (col-
laboratori coordinati e continuativi, venditori 
porta a porta, liberi professionisti senza Cassa 
di categoria) possono coprire, con contributi, il 
periodo del corso legale di laurea, con esclu-
sione, pertanto, degli anni di studio “fuori cor-
so”.
 I requisiti richiesti: - conseguimento 
del diploma di laurea o titolo equiparato -  il 
periodo oggetto di riscatto non deve essere co-
perto da contribuzione obbligatoria o figurativa 
o da riscatto chiesto presso altri regimi previ-
denziali – avere versato almeno un contribu-
to settimanale all’Inps in qualunque momento 
della vita assicurativa; quest’ultimo requisito, 
adesso, non è più necessario, poiché è possi-
bile chiedere il riscatto anche prima dell’inizio 
dell’attività lavorativa; in questo caso l’onere 
per ogni anno da riscattare è pari all’impor-
to derivante dall’applicazione dell’aliquota di 
computo delle prestazioni pensionistiche per i 
lavoratori dipendenti ( 33%) al minimale impo-
nibile per artigiani e commercianti ( € 13.819  
per il 2008 ). 
 Se un neolaureato, ad es., intende 
riscattare la laurea nel 2008 l’onere a suo ca-
rico sarà di  4.560 euro per ogni anno di studi 
(13.819 x 33%). Il contributo è fiscalmente de-
ducibile dall’interessato o detraibile dall’impo-
sta dovuta dalle persone di cui lo stesso risulti 
fiscalmente a carico, nella misura del 19% del-
l’importo. 
 Si ricorda che titoli equiparati alla lau-
rea sono: la laurea conseguita all’estero pur-
chè sia riconosciuta o abbia valore in Italia; le 
lauree in teologia o in altre discipline ecclesia-
stiche conseguite presso facoltà riconosciute 
dalla Santa Sede. 
 Sono riscattabili anche i periodi di 
studio per conseguire il diploma di tecnico di 
audiometria, fonologopedia e audioprotesi ri-
lasciato da una scuola universitaria, i periodi 
corrispondenti alla durata dei corsi di studio 
universitario a seguito dei quali siano stati con-
seguiti: - i diplomi universitari( corsi di durata 
non inferiore a due anni e non superiore a tre 
); - i diplomi di specializzazione; - i dottorati di 
ricerca, successivi alla laurea, di durata non in-
feriore a due anni. Il riscatto può riguardare tut-
to il periodo o singoli periodi; è consentito,dal 
1997, di riscattare due o più corsi di laurea, an-
che per i titoli conseguiti anteriormente a tale 
anno. 
 E’ necessario che i titoli conseguiti 
per i corsi di laurea siano rilasciati da una uni-
versità. 
 La domanda che può essere pre-
sentata in qualsiasi momento, ma è preferibile 
chiedere il riscatto al più presto, poiché più ci si 
avvicina all’età del pensionamento, maggiore è 
l’onere da pagare per il riscatto, va inoltrata alla 
propria Sede Inps, direttamente dall’interessa-
to, o tramite un Ente di patronato, riconosciu-
to dalla legge, compilando l’apposito modello 
“RL1”.      

Volontariato: 
maggiori opportunità ai giovani 
 La Commissione europea ha propo-
sto l’avvio di un’iniziativa per dare ai giovani 
maggiori opportunità di fare opera di volontaria-
to in Europa. I giovani che desiderano svolgere 
attività di volontariato in un altro Stato membro 
attualmente non hanno abbastanza opportunità 
per farlo. Con questa proposta la Commissio-
ne porta avanti una soluzione che rispetta la 
diversità dei sistemi di volontariato presenti in 
Europa e consente loro di meglio interagire e 
di aprirsi ai volontari provenienti da altri paesi 
dell’UE. 
 L’iniziativa interessa giovani dell’Unio-
ne europea di meno di 30 anni che desiderano 
fare opera di volontariato in un paese diverso 
da quello di origine. Queste attività di volonta-
riato sono diverse da un’occupazione vera e 
propria poiché di solito non sono pagate (fat-
ta eccezione per piccoli importi destinati alla 
sussistenza e a coprire le spese) e coprono un 
periodo limitato di tempo, di solito alcuni mesi. 
I volontari sono attivi in vari ambiti che vanno 
dalla protezione civile all’inclusione sociale alla 
tutela del patrimonio culturale e di quello am-
bientale. Il volontariato transfrontaliero offre ai 
giovani un’esperienza particolare che può ave-
re un effetto estremamente positivo per il loro 
sviluppo personale. 
 Questo tipo di “istruzione non formale” 
– vale a dire di apprendimento fuori dagli istituti 
d’istruzione – può migliorare l’occupabilità dei 
giovani e le loro prospettive di carriera raffor-
zando nel contempo il loro senso di solidarietà 
e di cittadinanza attiva, nonché d’identificazio-
ne con la società di cui fanno parte. La scena 
del volontariato giovanile è estremamente di-
versificata in Europa. 
 Alcuni sistemi possono essere ba-
sati sui servizi civili organizzati dalle autorità 
pubbliche in un paese mentre in un altro essi 
possono essere gestiti da organizzazioni non 
governative. A livello europeo vi è il program-
ma “Gioventù in azione” che offre opportunità 
di volontariato, tra le quali il Servizio volontario 
europeo (SVE). Ciò consente ai giovani di fare 
opera di volontariato a tempo pieno per un pe-
riodo massimo di un anno in un altro paese che 
partecipa al programma. 

La Rete delle 
Opportunità
di Gaetano Mellia Laurea – Novita’ sul riscatto

PROSSIMA USCITA 
IL 30 LUGLIO

Cala in Sicilia, cresce a Enna la raccolta di sangue
Le cronache giornalistiche degli ultimi giorni hanno evidenziato, per alcune province siciliane, l’acuirsi della carenza di 
sangue presso i centri trasfusionali dell’isola. Grafici e dati, riportati dalla stampa regionale, illustrano l’andamento, per 
ogni provincia, della raccolta di sangue, plasma ed emoderivati.
La provincia di Enna non subisce alcun decremento, anzi registra la crescita costante del numero di sacche raccolte, 
3.478 nel 2005, 3605 nel 2006 e 4014 nel 2007 nell’intero territorio.
In merito alle strutture dell’Azienda Unità Sanitaria Locale n. 4, i medici Roberto Licenziato e Vincenzo Barbera  del 
Centro Trasfusionale del presidio Ospedaliero Chiello di Piazza Armerina, e il dott. Francesco Spedale del Centro Tra-
sfusionale del Presidio Ospedaliero Basilotta di Nicosia,  a nome delle loro equipe, confermano, con soddisfazione, 
l’aumento registrato che esclude carenza di sangue nelle strutture sanitarie ennesi.
Ecco i dati relativi al Presidio Chiello, forniti dai medici del Centro:

Unità di 
sangue

1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Raccolte 1015 761 866 1169 1045 1289 1595 1834 1828 1887
Trasfuse 643 611 720 770 900 802 900 850 800 710
Cedute 180 150 170 180 200 393 340 700 780 799

“La tabella mostra come nel corso degli ultimi 10 anni il numero di unità di sangue raccolto e lavorato presso il Servizio 
di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale (SIMT) di Piazza Armerina ha subito un notevole incremento passando 
dalle 1000 unità circa raccolte nel 1998 alle attuali 1900 unità – commentano Roberto Licenziato e Vincenzo Barbera 
- Tali risultati positivi sono stati ottenuti grazie ad una più attenta e proficua campagna di sensibilizzazione alla dona-
zione di sangue e grazie alla sinergia fra le Associazioni di Volontariato e  tutto il personale di codesto SIMT. Il grafico 
mostra altresì come l’incremento delle unità raccolte ha garantito non solo l’autosufficienza in campo emotrasfusionale 
ai Presidi Ospedalieri afferenti all’AUSL 4, ma ha inoltre permesso la cessione di un numero crescente di unità alle 
Aziende Sanitarie che ne hanno fatto richiesta.”
Stessa soddisfazione viene espressa dal dott. Francesco Spedale che sottolinea:
“Raffrontando il numero di sacche raccolte nel mese di maggio rispettivamente degli anni 2007 e 2008, registriamo, a 
mò di esempio, un incremento nella raccolta di 30 sacche in più, pari al 17% di aumento in un solo anno. 

Tale risultato scaturisce dal lavoro condotto in collaborazione con le associazioni di volontariato che, a Nicosia, grazie 
all’acquisizione dell’autoemoteca, hanno incrementato notevolmente  il numero  dei donatori e i giorni di raccolta del 
sangue.” La tabella seguente evidenzia l’andamento registrato:
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 Sarebbe inge-
nuo affermare che 
la nostra non è una 

società manipolata. Basta pensare 
alla TV e ad un qualsiasi telegiorna-
le per trovarsi davanti a situazioni e 
spettacoli poco.  
 La nostra cultura popola-
re è decaduta a livelli inferiori, dai 
reality show ai cosiddetti program-
mi-spazzatura, qualsiasi forma di 
pensiero profondo è negata e tutto 
sembra indicare che l’intelligenza 
non serve. 
 Nonostante ciò, l’indice di 
gradimento di certe trasmissioni te-
levisive è molto alto e addirittura in 
crescita. La televisione, infatti, sfrut-
ta il meccanismo di identificazione 
che si genera attraverso l’immede-
simazione nelle emozioni generate 
dalle immagini. La tv può portare gli 
individui ad alienarsi da se stessi 
per volersi simili agli altri o come gli 
altri li vorrebbero. 
 Il dominio culturale tele-
visivo è il sintomo più appariscente 
del fatto che l’attuale realtà culturale 
è caratterizzata dall’omologazione 
e dalla massificazione dei compor-
tamenti, disorientanti nei valori. 
 E le conseguenze più im-
mediate sembrano essere le nuove 

forme di individualismo. Prima del-
l’avvento della tv c’erano i racconti, 
le leggende, le novelle e le fiabe che 
permettevano ai bambini di sognare 
e di fantasticare. 
 Oggi, invece, l’immagine 
della realtà ha preso il posto della 
realtà concreta e gli individui ri-
schiano di diventare come automi 
sballottati per vivere il successo di 
altri ai quali identificarsi. 
 Il telespettatore appare 
costantemente manipolato e al con-
tempo inconsapevole di esserlo. Per 
coltivare quella capacità critica utile 
a distingure tra comportamenti di 
massa e autenticità, servirebbe un 
sistema scolastico in grado di for-
nire strumenti idonei alla compren-
sione che il senso della vita non è 
sicuramente racchiuso nell’apparire 
in TV. 
 Solo coltivando costante-
mente il proprio spirito critico trami-
te il confronto, la riflessione e la disi-
dentificazione, si possono abbattere 
le spesse mura della mediocrità, 
che ai nostri giorni sembra avere il 
sopravvento nella formazione della 
personalità della stragrande mag-
gioranza delle nuove generazioni.

Giuliana Rocca

di Elisabetta De Carli
Turismo off-shore

Portopalo e le sue isole
 Portopalo di 
Capo Passero, in 
provincia di Siracu-

sa, è il paese più a Sud della Sicilia 
(addirittura al di sotto del parallelo di 
Tunisi). La costa del luogo presenta 
una morfologia particolare, alternan-
do lunghi litorali sabbiosi a scogliere 
mozzafiato. 
 La zona di Scalo Mandrie 
offre la possibilità di scegliere fra le 
due alternative: spiaggia o scogli. 
Lo stesso propone l’Isola di Capo 
Passero in cui nella parte occiden-
tale maree e venti hanno formato 
una bellissima spiaggia mentre nel-
la costa orientale, più frastagliata e 
bassa, emergono scogli isolati, un 
piccolo golfo e diverse grotte mari-
ne. Nella stessa isola si possono vi-

sitare anche luoghi e monumenti di 
particolare importanza dal punto di 
vista storico e archeologico, come il 
Castello Fortezza di Carlo V e l’Anti-
ca Tonnara, esempio di archeologia 
industriale che svolge ancora i suoi 
vecchi rituali marinari. 
 Nella Tonnara di Capo Pas-
sero è presente anche una splendida 
dimora padronale dove, non solo è 
possibile soggiornare in mezzo alla 
storia, fare sport e pescare ma si 
possono seguire tutte le operazioni 
della pesca della Tonnara di mare 
quando questa è in opera.
 La zona di Portopalo e 
in particolare l’isola delle Correnti, 
piccola rocciosa e rotondeggiante, 
si propone come il luogo ideale per 
tutti coloro che amano praticare Surf 

d’onda e Windsurf; essendo spesso 
battuta dal vento, infatti, l’isola offre 
condizioni ideali per questo sport e, 
eccezionalmente, nella parte orien-
tale dell’isola, si possono verificare 
le cosiddette “condizioni hawaiane” 
con mare di Scirocco e vento di Po-
nente.  
 Ad Agosto si 
svolge a Portopalo la 
“Settimana del mare” 
che comprende mostre 
fotografiche tematiche, 
una mostra mercato di 
prodotti tipici e le tradi-
zionali manifestazioni 
della “Cuccagna a Mare” 
e del “Palio del Mare”. 
 Quest’ultimo in 
particolare anticamen-

te chiamato “cursa re varchi” (corsa 
delle barche), è una regata dedicata 
a San Gaetano, patrono di Portopa-
lo di Capo Passero, e rappresenta 
l’appuntamento di più antica e con-
solidata tradizione storica dell’estate 
portopalese.

Portopalo di Capo Passero

Oltre il senso di... 
... omologazione

10 Dedalo n. 17 del 15 luglio 2008

(con Pippo Franco) e 
“L’occasione fa l’uo-
mo ragno” (con Pippo 
Franco). 
 Ha colla-
borato alla stesura di 
numerosi testi teatrali 
con, tra gli altri, Pippo 
Franco, Manlio Dovì, 
Gianni Nanfa e Sasà 
Salvaggio. Lino Giusti 
(S. Caterina Villarmo-
sa, 1956), autore di testi 
di cabaret, ha pubblica-
to tra l’altro “l’Irco di 
Noè” (Valdemone) e ha 
curato con Antonio Di 
Stefano la rubrica umo-
ristica “Afarismi” per il 
giornale “La Sicilia”.

R.D.

alla religione, dai nomi dei vip allo 
sport, dai proverbi allo slang della 
malavita. E così capita di sentir dire 
al becchino: “L’ultimo chiuda la 
morta”, al metalmeccanico infasti-
dito: “Levati di tornio” e al gessaio 
stupito: “Sto rimanendo di stucco”. 
 E non mancano i riferi-
menti al sesso, con battute scanzo-
nate come quella dell’immaginario 
cartello nel pensionato per anziani: 
“Attenzione Caduta Sessi”. 
 Antonio Di Stefano (Pa-
lermo, 1941) è autore di una fortu-
nata serie di best seller pubblicati 
da Mondadori, come “Stupidario 
medico”, “Mal cognome mezzo 
gaudio”, “Dottore ho un sofficino 
al cuore”, “Signor giudice mi sen-
to tra l’anguria e il martello” (con 
Lino Buscemi), “Qui chiavi subito” 

 E’ già in libreria “L’ulti-
mo chiuda la morta!”, una raccolta 
di esilaranti calembour di Anto-
nio Di Stefano e Lino Giusti. Una 
raccolta fulminante di aforismi e 
battute salaci. “L’ultimo chiuda la 
morta” è infatti il nuovo libro pub-
blicato dalla Novantacento (116 
pagg.), in distribuzione nelle edico-
le e nelle migliori librerie siciliane, 
arricchito dalle illustrazioni origi-
nali di Giuseppe Lo Bocchiaro. 
 Il libro di Di Stefano e 
Giusti e una spassosa raffica di gio-
chi di parole, che riporta il lettore 
alla antica e illustre tradizione del 
calembour dei grandi umoristi ita-
liani. Le brillanti giravolte lessicali 
di Di Stefano e Giusti spaziano, per 
fonti di ispirazione, dai mestie-
ri alla toponomastica, dall’amore 

“L’ultimo chiuda la morta!!!”: Antonio Di Stefano e Lino Giusti

www.linogiusti.it

 Anche nel 2008 il Team Bike C.G.A. di Enna 
ha confermato la propria presenza alla più prestigiosa 
Gran Fondo Internazionale di ciclismo, la XXXIV° edi-
zione della Nove Colli.
 Gara che si svolge a Cesenatico, su e giù per le 
stesse strade romagnole che hanno visto accendersi e poi 
spegnersi tragicamente la stella del ciclismo nostrano di 
Marco Pantani.
 Dopo avere organizzato nei minimi particolari 
la trasferta, ed essersi preparati atleticamente, con impe-
gnativi allenamenti che si sono svolti prevalentemente nei 
mesi invernali, i 15 atleti del team Ennese capitanati dal 
presidente Salvatore gatto, con il supporto tecnico del Di-
rettore Sportivo Giuseppe Vizzini ( nella foto), e forti della 
presenza in squadra del Campione Regionale Siciliano, 
in carica, di Gran Fondo e di Cronoscalata Roberto Mi-
nacapelli, hanno saputo interpretare al meglio un difficile 
percorso, di 213 Km, caratterizzato da impegnative salite 
con pendenze fino al 18%, ed ripide quanto tecniche di-
scese, portando per le strade della Romagna i propri colori 
sociali e la presenza della città di Enna, in questa ormai 
famosa competizione che ha visto ai nastri di partenza cir-
ca 11.000 partecipanti.
 Messa in archivio, e memori di questa ulteriore 
esperienza, gli atleti del Team proseguiranno la stagione 
con la partecipazione, tra 
l’altro, alla prova unica di 
Campionato regionale di 
Cronoscalata e alla ultime 
due prove di Campionato 
regionale Gran Fondo, che 
si svolgeranno nei mesi di 
luglio e settembre sulle 
strade della provincia di 
Siracusa, e che chiude-
ranno per il Team Bike 
C.G.A. questa già positiva 
stagione sportiva 2008  

R.D.  Giuseppe Vizzini

Gran Fondo Internazionale



Il Rebus di Giusi Stancanelli
Enna: Il Sindaco in giunta, da aria ai denti

frase: ______________________________
(5-5-3-8) 
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 Anche quest’anno, l’estate siciliana sarà piena 
di concerti e spettacoli a cui non si può assolutamente 
mancare.  Abbiamo voluto raccogliere gli eventi più im-
portanti per darvi una guida di buona qualità musicale, 
c’è solo l’imbarazzo della scelta!  In ambito blues vi ricor-
diamo l’Alcamo Blues Festival che, giunto alla sua 15° 
edizione, in passato ha visto la presenza di star del blues 
americano e ogni anno continua a stupirci. 
 Per il 2008 si pro-
spetta un’edizione ancora 
una volta di altissimo livello 
artistico, che si terrà dal 24 
al 27 luglio con un cartellone 
ricco di interessanti proposte 
di cui menzionamo la più im-
portante quella di John Lee 
Hooker Jr, figlio del leggenda-
rio bluesman, il cui concerto 
verrà aperto proprio dai sicila-
ni Adels (info. www.summerti-
mebluesfestival.com). 
 Nell’ultima decade di luglio si terrà il Capo 
d’Orlando in Blues, che vedrà la presenza di gruppi sici-
liani e ospiti internazionali, per 
informazioni più dettagliate vi-
sitate il sito www.crossroad.
it. Saranno in Sicilia anche gli 
Ulan Bator, un gruppo france-
se, le cui origini musicali si ba-
sano sul post-rock, prendendo 
spunto da gruppi come Faust, 
Can e Sonic Youth, si esibi-
ranno il 16 luglio all’Oceano-
mare di San Leone (AG) e il 
18 all’Approdo Dei Saraceni di Mazara Del Vallo (TP). 
 Per i concerti jazz c’è da segnalare la presenza 
di George Benson, considerato uno dei più raffinati ed 
eleganti chitarristi della scena mondiale, che sarà il 17 
luglio presso il campo sportivo di Adrano (CT). Gli amanti 
del rocker più famoso di correggio, in arte Luciano Liga-
bue, non potranno mancare il 26 luglio al velodromo di 
Palermo. 
 A Campofelice di Roccella ci saranno due con-
certi a cui non si potrà assolutamente mancare: il 16 
agosto Francesco De Gregori e il 28 Pino Daniele. Al 
Teatro di Verdura di Palermo, 
il 28 agosto si esibirà il piani-
sta rivelazione Giovanni Allevi 
che porterà il suo ultimo album 
in tour “Evolution”, mentre il 30 
sarà la volta di Renzo Arbore.

Musica
di William Vetri

Sicilia: un’estate 
piena di concerti

Rebus: Un medico in Provincia

Le soluzioni su Dedalo n° 18 del 30 Luglio

SOLUZIONI DI DEDALO 
N° 16 del 30 Giugno

De Gregori

motori
di Giuseppe Telaro

Un successo 
scontato

menti in fase di lancio saranno due : S-Line 
per gli amanti della sportività e Offroad-Style 
per chi è intenzionato a frequenti escursioni 
fuoristradistiche.  
 Sulla qualità dei materiali usati per 
questo nuovo SUV ovviamente ogni com-
mento risulta superfluo, basti pensare che sia 
il cofano motore che il portellone posteriore 
sono interamente realizzati in alluminio al fine 
di contenere il peso e nello stesso tempo au-
mentare le caratteristiche torsionali della car-
rozzeria. 
 La linea di questa nuova SUV è de-
cisamente in stile Audi con un insieme di spor-
tività e di eleganza ; la sportività è messa in 
risalto dal frontale molto pronunciato e  gruppi  
ottici anteriori  a Led. 
 Gli interni sono curati in ogni parti-
colare e grazie alla possibilità  degli  inserti in 

radica accoppiati alla 
pelle Nappa si ha la 
sensazione di essere 
in una grossa berlina 
anzi che in un Suv.  
Ancora non sono stati 
comunicati i prezzi di 
listino ufficiali ma dal-
le prime indiscrezioni 
pare che si partirà per 
la versione a benzina 
da circa 38.000,00 
Euro.

 Ormai è da qualche anno che la 
casa dei quattro anelli ci illumina con le sue 
splendide creazioni, basta guardare la nuova 
Audi A 4 sia berlina che Avant e prima ancora 
il rivoluzionario SUV Q 7 per comprendere che 
in autunno, periodo in cui sarà lanciata la nuo-
va SUV Q 5, avremo ancora da meravigliarci 
per questa ennesima creatura di Ingolstadt.
 Condivide con la sorella Audi A 4 
il pianale, opportunamente irrigidito, oltre la 
meccanica con propulsori sia a ciclo Diesel 
che a benzina tutti Euro 5 altamente tecnolo-
gici e  di potente da 140 cv a 250 cv per il V 6 
3,2 litri.  Per quanto concerne la trazione que-
sto nuovo SUV sarà 
a trazione permanete 
Quattro con ripartizio-
ne 40% sull’ avantre-
no e 60% sul retrotre-
no accoppiata a nuovi 
cambi sia meccanici a 
sei rapporti che al su-
per tecnologico DSG 
a 7 rapporti con  spe-
cifica sia automatica 
che sequenziale. 
 Gli allesti-

Audi Q 5

John Lee Hooker Jr

George Benson

Le differenze di Andrea Pastro

Trova le 6 differenze
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LEONFORTE:

tutte le polemiche che hanno  carat-
terizzato la sua elezione,  il sindaco 
Bonanno e la sua squadra di asses-
sori (Angelo Castrogiovanni, Uccio 
Muratore, Francesco Rubino, Vit-
torio Salamone, Concetta Salerno, 
Francesco Sinatra) si sono messi 
già al lavoro per affrontare i tanti pro-
blemi di Leonforte, a partire da quelli 
più urgenti : il ridimensionamento 
dell’Ospedale, il disagio economico 
di tante famiglie, la questione delle 
tariffe Ato rifiuti e Ato idrico, il futuro 
lavorativo dei giovani.
 A noi non resta che augu-
rargli buon lavoro, mag ri coinvol-
gendo le belle i telligenze di cui la 
nostra comunità dispone.                                                          

Enzo Barbera  

  Dopo un’ este-
nuante campagna 

elettorale, Leonforte ha il suo nuovo 
sindaco: è il candidato del centro-
sinistra dottor Pino Bonanno che ha 
vinto il ballottaggio con il candidato 
del centro-destra avvocato Ones Be-
nintende. Succede al suo compagno 
di partito ingegner  Gianni D’Anna il 
quale ha completato il suo mandato 
rimettendo in marcia una Città che 
aveva ereditato confusa e con note-
voli problemi sociali.  
 Pino Bonanno non è nuo-
vo alla politica, infatti nel passato ha 
ricoperto  tutte le cariche comunali 
(consigliere, assessore, sindaco) e 
nella precedente legislatura ha oc-
cupato lo scranno più alto del consi-
glio provinciale. 
 I leonfortesi lo hanno eletto 
perché la sua proposta amministrati-
va offre maggiori garanzie 
di rinnovamento e soprat-
tutto  perché non ha accet-
tato nessun compromesso 
politico, riconoscendo 
come interlocutori solo i 
cittadini, isolando chi, a 
suo parere, della politica 
ha idea un po’ diversa e 
non privilegia gli interessi 
della comunità.    
 Finiti i festeggia-
menti e messi in archivio Il sindaco Bonanno e la sua giunta

Buon lavoro, Sindaco Bonanno

CATENANUOVA:
Pallavolo opportunità per il futuro

 Luigi Ran-
dazzo quattordici 
anni, un metro e 

novantatre cm di bravura e tanta 
voglia di giocare a pallavolo.
 Luigi è la nuova pro-
messa della pallavolo di Cate-
nanuova dove vive e si allena da 
due anni guidato dal padre Fran-
cesco, allenatore della Volley 
Club Catena sezione maschile, 
innamorato dello sport ha prati-
cato per anni Judo nella palestra 
del maestro Giovanni Lo Presti, 
conseguendo notevoli risultati a 
livello regionale, ma dopo alcuni 
anni ha sentito l’esigenza di prati-
care un altro sport anche a causa 
dell’altezza.
 Da allora si dedica 
interamente alla pallavolo mo-
strando tanta voglia di crescere 
in questo sport e in 
due anni i risultati 
non sono mancati vi-
sto che è stato notato 
a livello provinciale, 
ha partecipato con lo 
Sporting Club Leon-
forte al campionato  
Under 14  arrivando 
alle finali regionali e 
suscitando l’interesse 
di squadre di rilevan-
za tra le quali anche 

l’Isernia.
 “La società sportiva 
Volley Club Catena dà l’oppor-
tunità a molti giovanissimi di ac-
costarsi allo sport e in particolare 
alla pallavolo visto che la nostra 
provincia soffre la concorrenza 
del calcio – ribadisce il mister 
Francesco Randazzo - anche se 
le strutture sono carenti i ragazzi 
si impegnano con passione e per 
loro è un modo per staccarsi dagli 
impegni scolastici”.
 Nei prossimi giorni sarà 
presa la decisione che definirà il 
futuro del giovane, con la speran-
za che Luigi diventi il nuovo astro 
nascente della pallavolo italiana.

Teresa Saccullo

Luigi Randazzo

NICOSIA :
Napoli: due punti e a capo

 Ormai da diversi giorni 
i cassonetti della per la raccolta 
dei rifiuti solidi urbani traboccano 
di sacchi di immondizia che hanno 
invaso le strade e,  con il concor-
so del caldo torrido di questi giorni, 
hanno espanso il loro cattivo odore 
nell’aria generando non pochi disa-
gi per la cittadinanza. 
 A generare questa volta 
lo stato di sofferenza del servizio, 
non sono gli operatori ecologici che 
hanno incrociato le braccia, ne le 
vicende burocratiche tra il Comune 
e l’A.T.O. Semplicemente e para-
dossalmente, sembra nascere da 
un pneumatico forato, in attesa di 
riparazione, dell’autocompattatore; 
mezzo che serve a smaltire verso 
le discariche i cumuli di immondi-
zia urbana, e per questo, in stato di 
inoperatività. 
 Da qui, la stasi del servi-
zio che sta generando le difficoltà  
sopra dette. L’A.T.O., che nei giorni 
passati non ha potuto provvedere 
alla manutenzione del mezzo, ha 
in tale senso contribuito a crea-
re queste difficoltà che 
generano uno stato di 
malumore diffuso in tut-
ta la cittadinanza ormai 
stanca delle numerose 
vicende che interessano 
la società gestore del 
servizio di raccolta. 
 Gli stessi ope-
ratori ecologici hanno 
voluto precisare che le 
difficoltà non nascono 
da rivendicazioni o scio-

peri della categoria. Anzi, c’era chi 
tra di loro si era proposto di anti-
cipare la somma per effettuare la 
riparazione e riprendere il servizio. 
Al di là di ogni possibile riflessione 
sulla questione, ciò che appare evi-
dente e che si è ormai sedimentato 
nella opinione comune  che  lo sta-
to di gestione dell’A.T.O. sia ormai  
in notevole difficoltà per. 
 Le difficoltà nell’espletare 
un servizio cosi essenziale  per la 
collettività,i contrasti con gli enti co-
muni che reclamano crediti nei con-
fronti della società, i contribuenti 
che non intendono pagare le tariffe 
del servizio ritenendole troppo ele-
vate, le rivendicazioni salariali che 
i dipendenti avanzano nei confronti 
dell’ Ente gestore, non sono altro 
che elementi che concorrono a di-
pingere un quadro che, come può 
bene comprendere, non è dei più 
rosei. 

 Luigi Calandra

REGALBUTO :
Un classico per accettare il “diverso”

 Il lupo non è più la 
belva feroce che si di-
vora la nonnina, ma è 

un animale buono che rivendica la sua 
diversità nel rispetto degli altri. Questa 
la nuova chiave di lettura adottata dai 
ragazzi dell’associazione Solidarietà 
e Futuro per la fiaba di Cappuccetto 
Rosso, utilizzata per far capire ai nu-
merosi spettatori che alcune volte falsi 
pregiudizi ci allontanano dalle persone 
che invece possono essere fonte di 
arricchimento, manifestando nei loro 
confronti timori infondati.
 I ragazzi sono stati 
aiutati dalle volontarie dell’as-
sociazione e dal maestro Filip-
po Mugavero, quest’ultimo ha 
curato anche le musiche il ria-
dattamento delle canzoni e la 
direzione dei ragazzi.
 Per mezzo della tra-
sposizione nel paese di Regal-
buto la fiaba si è arricchita di 
caratterizzazioni tipiche della 
Sicilia, tramite l’uso del dialetto 
e di personaggi tipici (i“mafiusi”, 

i“curtiggliari”) che hanno accompagna-
to la piccola cappuccetto fino all’incon-
tro col lupo cattivo, che poi a conti fatti 
tanto cattivo non era. 
 Gli abiti e le scenografie 
sono state realizzate interamente dai 
ragazzi durante le varie attività di la-
boratorio che si svolgono tutto l’anno 
all’interno dell’Associazione, tutti i 
ragazzi si sono impegnati molto e lo 
spettacolo è stato un vero successo.

Elsa Chiavetta

Un momento della recita
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REGALBUTO :
Interventi per migliorare la viabilità 

REGALBUTO :

 Si è svolta  all’ interno 
della Chiesa Madre di Regalbuto la 
conferenza:”Il patrimonio artistico di 
Regalbuto e della Chiesa Madre”. 
La conferenza è stata presieduta 
dal Prof. Paolo Giansiracusa, do-
cente di storia dell’arte alla Facoltà 
di Architettura di Siracusa, il quale 
dopo la proiezione di un video sui 
monumenti regalbutesi, realizza-
to da Vito e Giuseppe Cardaci, ha 
spiegato le forme architettoniche 
della chiesa.
 La conferenza è il risulta-
to di un progetto complessivo, pro-
mosso dai parroci di Regalbuto, che 
ha come obbiettivo la valorizzazio-
ne dei beni culturali ecclesiastici. 
 La valorizzazione di 
questo patrimonio artistico re-
ligioso dovrà  essere attuata 
tenendo conto del raggiungi-
mento di due obbiettivi fonda-
mentali : far conoscere ai molti 
questo inestimabile patrimonio 
(dodici chiese di cui solo tre 
aperte) e soprattutto poter stu-
diare approfonditamente que-

ste opere architettoniche. 
 Lo stesso Prof.Giansiracu-
sa effettuerà uno studio della chiesa 
che ha ospitato la conferenza per un 
‘eventuale pubblicazione. 
 Alcune di queste chiese 
erano già esistenti in epoca medie-
vale ,ma la maggior parte di esse 
sono state edificate intorno al ‘500 
e abbellite ed ingrandite nel 1700. 
Questo perché Regalbuto pur non 
avendo avuto danni durante il terre-
moto del 1693, partecipò al clima di 
rinnovamento del Barocco siciliano.

Elsa Chiavetta

Chiesa Madre

I monumenti di Regalbuto

 Il traffico veicolare nel 
centro urbano di Regalbuto sarà fi-
nalmente razionalizzato e riordina-
to. Il redigendo piano della viabilità 
prevede pure l’installazione di dis-
suasori per scoraggiare soprattutto 
i centauri che sfrecciano a velocità 
sostenuta, mentre alcune piazze e 
strade verranno dotate di un sistema 
di video sorveglianza per l’individua-
zione immediata  dei trasgressori 
del codice della strada. 
 Al riguardo l’amministra-
zione comunale guidata dal sinda-
co Gaetano Punzi è già al lavoro in 
collaborazione con la polizia muni-
cipale, l’ufficio tecnico comunale e 
la stazione carabinieri del 
luogo. 
 Gli interventi mi-
gliorativi della viabilità ter-
ranno conto anche delle 
proposte avanzate dai cit-
tadini. Verranno installati  
fra l’altro dei dispositivi 
per il controllo elettronico 
della velocità nelle aree 

urbane. 
 L’alta velocità, si sa, costi-
tuisce una delle cause principali di 
incidenti. Saranno regolamentati i 
parcheggi nelle zone urbane princi-
pali e verrà istituito il senso unico in 
diverse vie. Ciò al fine di rendere più 
fluido il traffico e liberare il centro ur-
bano dalla morsa della circolazione 
veicolare. 
 Lo svolgimento sereno ed 
ordinato della circolazione veicolare 
in una cittadina costituisce senza 
dubbio un importante indicatore di 
civiltà e progresso. 
                                                         

                          Simona Saccullo

Piazza Vittorio Veneto

VILLAROSA :
Azione Cattolica in festa

  Si sono appe-
na conclusi i festeg-
giamenti dedicati ai 

140 anni trascorsi dall’istituzione 
dell’Azione Cattolica Adulti, Giova-
ni e Ragazzi. 
 I responsabili dell’A.C. di 
Villarosa hanno voluto riunire tutti 
i gruppi ecclesiastici presenti nel 
paese e nella frazione di Villapriolo 
per la Settimana della Comunità. 
I festeggiamenti per il complean-
no dall’Azione Cattolica sono stati 
inaugurati all’anfiteatro della scuo-
la media Vincenzo de Simone. 
 Ogni gruppo ecclesiasti-
co ha esposto oggetti storici negli 
stand messi a disposi-
zione dal Comune di Vil-
larosa; successivamen-
te è stato proiettato un 
video che raccontava la 
storia dell’A.C. in ambito 
nazionale e locale; infi-
ne si è esibito il gruppo 
musicale Rock Angels. 
 La Settimana 
della Comunità rivolta al 
compleanno ultracente-
nario dell’Azione Catto-

lica si è conclusa con un pellegri-
naggio a Messina; giovani, ragazzi 
e adulti dell’A.C. hanno visitato la 
città e si sono recati presso il San-
tuario della Madonna di Lourdes. 
 Una settimana ricca di 
emozioni nata con lo scopo di uni-
re le diverse comunità ma soprat-
tutto di festeggiare la nascita di 
un’associazione che negli anni ha 
accompagnato i ragazzi, i giovani 
e gli adulti nel percorso di crescita 
spirituale di ogni individuo.
                                                       

     Maria Chiara Graziano

Chiesa Madre

Ridiamoci su
a cura di Valeria Buono

Prossima Uscita 
il 30 Luglio

www.linogiusti.it
La torcia:
- Oggi mi sento fiaccola

Il coltello: 
-Su di te non posso fare affilamento

L’uomo che visse due volte lavorava alla Rinascente?

La chiave di violino apre anche la chitarra?

Il boia ai quiz: ACCETTA o L’ASCIA?

Dopo essere stata montata si trovò in panna.

Stilista cerca Modello 740 smarrito durante una sfilata.



I consigli di Dedalina
Consigli per le vacanze
Anche se siete un individualista , sappiate che le 
agenzie di viaggi propongono delle speciali formule di 
noleggio auto con itinerario prestabilito, assicurando-
vi così la prenotazione alberghiera per ogni sera. Se 
preferite affittare una villetta o un appartamento per le 
vacanze, queste stesse agenzie dispongono di guide 
e m,materiale illustrativo che vi consentiranno di vede-
re gli alloggi e studiarne i particolari e i prezzi. Da qualche anno a questa parte 
si è sviluppato un nuovo tipo di vacanza che consente un soggiorno vicino alla 
natura sicuramente più tranquillo e rilassante lontano dai grandi flussi turistici. 
Si tratta dell’Agriturismo e gli enti turistici dei paesi dove intendete trascorrere 
le vacanze vi forniranno il nome delle aziende agricole della zona. 
Cassetta per il pronto soccorso a mare
In previsione di una vacanza al mare , approntate una cassettina di pronto 
soccorso con: pomata all’idrocortisone, pomata antibiotica, disinfettante, sa-
pone, lozione alla calamina, cerotti resistenti all’acqua, compresse di garza 
sterile, antistaminico in pastiglie, pinzette e siringhe monouso.

La nostra ricetta
 Triglia alla borgogna 

 Il 7 Luglio 2008, emissione di 
due francobolli appartenenti alla serie 
tematica “Lo Sport Italiano” dedicati ai 
Giochi Olimpici - Pechino 2008, nei va-
lori di €.0,60 e €.0,85. 
La vignetta del francobollo di €.0,60 raf-
figura la sagoma di un tedoforo posta 
al centro di un piatto di ceramica che 
rappresenta, in grafica stilizzata, parte 
della superficie terrestre dove due pun-

tini rossi indicano 
la posizione geo-
grafica delle città 
di Atene e di Pe-
chino.  La vignetta 
del francobollo di 
€.0,85 raffigura  al-
cuni atleti che ricor-
dano le figure sulle 
ceramiche greche 
e alcune figure di 
atleti orientali. Al 
centro del disco 
sono riprodotti i 
cinque cerchi olim-
pici.

 Giochi Olimpici 
Pechino 2008

Filatelia di 
Mariano Guarino
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Oggi purtroppo la civi-
lizzazione e la moto-
rizzazione sempre più 

esasperate hanno progressivamen-
te trasformato l’”Homo erectus” in 
“Homo sedens”, che passa almeno 
la metà della vita seduta, e ciò ha 
contribuito a rendere sempre più dif-
ficile il mantenimento di una postura 
corretta. Il rapporto tra l’uomo e l’am-
biente è continuamente alla ricerca 
di un equilibrio. La “sfida” può espri-
mersi in un “dialogo”, che sarebbe la 
condizione ottimale; un “compromes-
so”, quando il corpo cerca di conser-
vare l’equilibrio dando 
priorità all’assenza di 
dolore: riduce quin-
di la sua mobilità, si 
deforma, pagando il 
proprio confort con 
una maggiore perdita 
di energia, e quindi 

con maggior stanchezza; un “conflit-
to” se non è più possibile alcun ac-
cordo, alcun compromesso muscola-
re: compare così il dolore. Purtoppo 
nella maggior parte dei casi i pazienti 
prendono coscienza del problema so-
lamente in questa terza fase, quando 
invece sarebbe stato più utile inter-
venire prima. Appare chiaro, dunque 
, che non va confuso il significato di 
buon equilibrio con quello di buona 
postura; il corpo umano è, di norma, 
in buon equilibrio; raramente, di con-
tro, è buona la postura: guardando la 
figura n. 1, in entrambi i casi la linea 
di gravità cade al centro dell’area 
d’appoggio: nel primo caso però, le 

parti del corpo stan-
no in equilibrio senza 
elementi di tenuta; nel 
secondo caso invece 
le parti cadrebbero se 
non fossero mantenute 
da tiranti: “legamenti, 
fasce, muscoli”.

Homo sedens
di Antonio Giuliana
alla settimana, con 
variazioni dell’inten-
sità del dolore nel-
l’arco della giornata. 
La cefalea cronica si 
può mantenere anche in assenza 
di condizioni stressanti. Perciò è 
estremamente utile  intervenire con 
prontezza per evitare che una cefa-
lea episodica si trasformi in cronica. 
Nella cefalea muscolo tensiva il do-
lore  è causato da una involontaria 
e protratta contrazione dei muscoli 
della nuca, del collo, delle spalle e 
delle tempie. Successivamente si 
instaura un circolo vizioso per cui la 
contrazione provoca il dolore e il do-
lore a sua volta provoca un ulteriore 
contrazione.
 Tutti gli approcci terapeuti-
ci mirano alla risoluzione dello stato 
di contrazione dei muscoli del capo 
e del collo e a bloccare il meccani-
smo a feedback che sostiene il tono 
muscolare patologico.
 Numerosi studi (Bussone, 
Rokicki, Arena, Bogaards) hanno 
valutato come il biofeedback mu-
scolare, eventualmente associato a 
rilassamento, costituisca la terapia 
di elezione per questa patologia, 
poiché, attraverso di esso, una per-
sona può imparare ad indurre un 
rilassamento a livello della muscola-
tura scheletrica, e prevenire l’insor-
genza della cefalea. 

 Si manifesta con un dolore 
sordo e continuo, di durata molto va-
riabile, da minuti a giorni, che  può  
presentarsi come un senso di costri-
zione intorno alla testa (a fascia), o 
può interessare tutta la testa (a ca-
sco), con frequenti variazioni nel cor-
so della giornata.
 La cefalea muscolo-ten-
siva rappresenta una delle forme di 
dolore cronico più presente nella po-
polazione (10-12%). La fascia d’età 
maggiormente colpita è 30-49 anni. I 
criteri diagnostici definiti dall’Interna-
tional Headache Society (IHS) defi-
niscono un minimo di 10 episodi che 
soddisfino i criteri, distinguendo tra 
cefalea cronica o episodica a secon-
da delle occorrenze in un anno. Il do-
lore, bilaterale, è di tipo compressivo-
costrittivo, l’intensità è lieve o media 
e, in generale, non viene aggravato 
da attività fisica. In genere non sono 
presenti nausea o vomito, talvolta 
live fono e fotofobia ma non contem-
poranee. La cefalea muscolo tensiva 
episodica, è sporadica e strettamente 
legata a fattori di stress ambientale o 
mentale; essa  si mantiene solo fino 
a quando cessa il fattore di stress. 
Invece la cefalea muscolo tensiva  di 
tipo cronico si presenta  con una fre-
quenza  elevata,  uno o due attacchi 

Cefalea muscolo 
tensiva

INGREDIENTI per 5 persone: 
1kg di triglie, 250gr di funghi, 
50gr di cipolline, 60gr di burro, 
½ lt di vino rosso, 1 cucchiaio 
di farina. 

PROCEDIMENTO
Cuocere le cipolline e i funghi 
con il burro in una teglia bassa 
e spaziosa per circa 15 minuti 
a fuoco lento, aggiungere le 
triglie gia nettate far comin-
ciare a rosolare e bagnare 
con il vino, salare e pepare. 

Lasciare cuocere per altri 15 
minuti, aggiungendo un po’ di 
prezzemolo e alloro. Legare il 
fondo con burro maneggiato 
con farina. 

...il mare e’ salato?
Se non cadesse più pioggia e se gli ocea-
ni si prosciugassero, resterebbe sale suf-
ficiente per coprire i continenti della terra 
con uno strato spesso di 150 m. In media, 

dal 3 al 5 per cento del contenuto dei mari attor-
no a noi è costituito da sale. Il Mar Morto, per 
esempio, è lo specchio più salmastro della terra 
e, con i suoi 400 metri sotto il livello del mare, il 
punto più basso della superficie terrestre, con-
tiene almeno il 25% di sale : infatti è impossibile 
annegarvi, in quanto l’acqua salata ha una den-
sità assai superiore a quella del corpo umano. 
L’acqua è così densa che i pescatori subacquei 
hanno diffi-
coltà a man-
tenersi sotto 
la superficie 
e devono in-
dossare una 
cintura ben 
zavo r ra ta . 
Gli oceani e 
i laghi sal-
mastri, oltre 
a contenere il sale che si scioglie dalle rocce dei 
loro fondali, ne ricevono da torrenti e fiumi. Poi-
ché il mare evapora, il livello del sale aumenta. 
L’acqua dolce, che cade sotto forma di pioggia, 
sulla terraferma adiacente , filtra attraverso il 
suolo, sciogliendo altro sale che alla fine rag-
giunge i fiumi e i mari.

dei perchè.....
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VENDO
Case e Terreni

Villino - accessoriato con terreno sito 
in c/da Pollicarini-Mazzone. per infor-
mazione tel. 339.7773660.

 Auto e Moto 
2.300 euro non trattabili - Fiat Pun-
to 75 Full optional impainto GPL. tel. 
340.3223284

AFFITTO
Enna Bassa - Locale commerciale mq. 
150 via Libero Grassi tel. 0935.25851 
- 339.2130508 - 339.7865371.
Enna Alta - Bivano e Monovano am-
mobiliato per info tel. 333.7955773 - 
0935.510128.
Enna Bassa -  Affittasi a studentes-
se anche da subito, numero 2 stanze 
singole o doppie (come si preferisce), 
in appartamento nuovo, luminoso e 
completamente autonomo, sito nei 
pressi della Facoltà di Psicologia e vici-
no alla mensa Prometeo. Possibilità di 
parcheggio auto e moto. Per info rivol-
gersi, ore pasti, ai numeri: 3204914255 
- 3478232962

OFFRO LAVORO
Cercasi agente pubblicitario per nota 
Azienda Editoriale. Alta provvigione. 

Richiesta della partita Iva ed auto 
propria. Per info cell. 338.9542268.

Cercasi pizzaiolo specialista nel for-
no a legna. Per info cell. 3488781983

VARIE
Automodello a scoppio - scala 1/8 
Rally Game completo di servocoman-
di, 2 motori, cassetta d’avviamento, in 
dotazione un altro telaio completo come 
pezzi di ricambio più tanti altri accessori 
per la manutenzione. PREZZO AFFA-
RE - Condizioni OTTIME - Causa inu-
tilizzo info 3664401725.

Vendesi: smartphone/palmare quadri-
band “i-mate jamin”: sist. op. microsoft 
windows mobile 5.0.  64mb ram, 128mb 
rom, dotato di: display touchscreen, 
email, instant messaging, wap 2.0/, 
foto video da 2 mpixel, pocket office , 
java, lettore mp3, wi- fi, bluetooth, usb. 
€ 350,00. Inclusi nel prezzo: antennina 
holux slim gps con mappe tom tom, 
scheda panasonic sd 1 g, supporto da 
vetro. Tel 329/9845899.

Cucitrice e piegatrice DBM-120 Du-
plo DC – 10mini doppiatore. Prezzo 
Affare! Tel. 338.9542268. 

ANNUNCI


